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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta è aperta (on'
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se"
duta precedente.

RUSSO LUIGI, Seg'retwrio, dà lettura del
processo verbale.

PREISIDENTE. N on essendovi osservazioni
il prrooeSrSOverbale si intende a;PP'f'Orvato.

Annunzio di deferimento all'approvazione di

Commissione ,permanente di disegno di legge

già deferito all'esame della Commissione

stessa.

,PREJSIDEiNTE. Comunico che, su richiesta

unanime dei componenti la la Commissione
permanente (Affari della ,Pr:esidenza del Con~
siglio e dell'interno), il Presidente del Senato
ha deferito all'esame ed all'approvazIOne della
CCimmi8sione stessa il disegno di legg,e:

«Disposizioni transitorie ,per l'applicazione
della legge 10 ottobre 1951, n. 1084, riguar-
dante le aziende farmaceutiche municipaln;~
zate »~(1.884), d'inizi.ativa del deputato Ra~
pelli, già deferito a detta Commissione per il
solo ,esame.

Annunzio di nomina di Vice Presidente

di Commissione permanente.

BRIEiSIDEINTiE. Comunico che, nella seduta
di ieri, la 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubbli,ca e helle arti) ha nominato Vice
Presidente la senatrice Angelina Merlin.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden~
te deUa Camera dei deputati ha trasmesso i
seguenti disegni di legge:

« Aumento di lire 10 milioni del contributo
annuo all'Università di Pavia per il funzi(}-
namento del Centro ,appenninico di genetica
istituito lSul monte Terminillo» (2292), d'ini~
ziativa dei deputati Bernardinetti e F,erreri;

« Norme per il riordinamento dei Patronati
scolastici» (2,293), d'iniziativa dei deputati Go~
telli Angela ed altri.

Questi di.segni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commis,sioni cOffilpe~
tenti.

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di stamane, le Commissioni permanenti hannD
88amin.:lto ed approvato i seguenti disegni ,di
legge:

5a Commissione pelf'marv8nte (Finanze e te,
sora):

«Agevolazioni sul prezzo del sale per l'in~
dustria cas,earia» (2206);

«Approvazione dell'atto stipulato presso la
Intendenza di finanza di Verona in data 19 no~
vembre 1956, n. 4783 di repertorio, conte--
nente l'impegno da p,arte dello Stato acedert'
al comune di Verona e alla ditta Industrie
me,ccaniche alimentari (I.M.A.), con sede pure
a Verona, vari immobili patrimoni ali disponi~
bili si ti in detta città contro impegno da par~
te degli Enti cessionari a costruire alcuni fab~
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bricati su terreni demani ali ed a corrispon~
dere il c.onguaglio dei valori» (2207);

7" Cornrnissione perrrwJnente (Lavori pub~
blici, trasporti, poote e telecomunicazioni, ma~
rina mercantile):

« N orme per i freni e le segnalazioni acu~
Btiche e visive dei velocipedi e per la segnala~
zione notturna dei veicoli a trazione anima1e »
(1704~B) ;

«Legittimazione di a1cune concessioni di
contributi statali effettuate per la ripara'zione
o la ricostruzione di fabbricati danneggiati ù
distrutti dagli ev,enti hellici» (2211), d'inizia~
tiva del deputato Camangi;

«Fissazione di un nuovo termine in sosti~
tuzione di Iquello pr,evisto dall'-articolo 8 deUa
legge 31 luglio 1954, n. 626, per l'attuazione
di iniziative inte.se ad incrementare la pro~
duttività e norme integrative» (2239~Ur~
genza) ;

loa Cornrnis'sione pe1rrnanente (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale):

,« Modificazioni ed integmzioni dell'articolo 8
della legge 26 novembre 1955, n. 1148, recante
proroga e ampliamento dei provvedimenti per
incrementaIie l'occupazione operaia agevolando
la ,costruzione di case per i lavomtori» (1942),
d'iniziativa dei senatori ,Menghi e Angelilli.

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea.

PRESIDENTE. Oomunico che il Governo ha
chiesto, ai ,sensi deH'articolo 26 del Regolamen~
to, che il disegno di legge: «Concessione ,gra~
tuita dei via,ggi di andata le ritorno !p'eT,gli el,et~
tori che ,al momento delle .elezioni si trovino In
località diVlersa da quella della sede e[ettor,ale
nella quale sono iscritti» (2044), di iniziativa
dei senatori Spezzano e De Luca Lu~a, Igià
deferito all'esame ed all'a'Pprovazione deUa

7" Commissione permanente (Lavori pubblici,
trasporti, !poste e t'e~.ecomunicazilOnie marin~
meI'lcantile) sia in'V1ecedis1cusso e votato dal~
l'Ass,emblea.

Seguito della discussione e rinvio alla Commis-
sione del disegno di legge di iniziativa dei se-
natori Santero e Sibille: « Nuova regolamenta-
zione del periodo di servizio degli assistenti,
aiuti ed ostetriche degli Istituti di cura»
( 1880); del disegno di legge di iniziativa del

deputato Gennai Tonietti Erisia: « Durata
massima del servizio degli assistenti ed aiuti
ospedalieri» (1924) (App,ro'v'ato dalla

1" Cornrnissione permanente della Camera dei
deputati) e del go Elenco di petizioni (Doc.
CXU).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussi'one del disegno di leg'ge
di iniz,Ì.ativa dei senatori Santero e Sibille:
« N uova :ve:golamentazione del periodo di s,er~
vizi'O degli assistenti, aiuti ed ostetriche degli
Istituti di cura»; del disegno di leglge ,di ini~
ziativa del de1putato Gennai Tonietti E.risia:
« Durata massima del servizio degli assisten~
ti ed aiuti os,pedalieri », già lapprovato dalla
la Commissione permanente della Camera dei
deputati, e del 9° elenco ,di petizioni (Docu~
mento CXLI).

È iscritto a parlare il senatore Lorenzi. Ne
ha facoltà.

LORENZI. Onorewle Presidente, onorevoli
colleghi, signor Alto Commissario della sanità,
sarò breve e concreto, aderente al disegno di
legge, non diva'gherò e non affaccerò quindi
prvblemi di ordine generale, che nel caso 'Sipe-
cilfico non potranno portare particolare lume.

Premetto che gli osped,ali debbono essere
aperti a tutti i neo~laureati in medicina e in
chirur;gia, in ottemperanza alla legge del 1938,
n. 1631, per un Iperiodo di tempo a discI1ezione,
come medici interni o volonta,ri, per mettere
questi nelle condizi'Oni ~ attraverso una 'Prati~
ca quotidiana, Icondotta alletto dell'ammalato,
sotto la guida esperta ed illuminata, di medici

.
primari ed alssistenti oSlpedalieri ~ di arric~
chirsi ed addestrarsi in tutte quelle cogniz:ioni
tecniche necessarie per potersi dedicare poi COl1
dignità e ,consapevolezza alla professione pra-
tica, anche nei settori più modesti della, 'Pro~
fessione medica, a vantaggio della salute pub~
b}ica. Il disegno di legge, oggetto della. pre-
sente discussione, mira al riordinamento ,di una
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eabegoria ,altamente benemerita, quella deg~i
aiuti e degli assistenti effettivi di l1uolo degli
ospedali. Esso, mi riferisco al testo della Com~
missione, ha principalmente due aspetti che
sembmno a noi fondamentali. Primo: apri~
re la p,ossibilità di carriera almeno ai più meri~
tevoli, sia 'Pure attraverso una selezione rego~
lata da periodki esami di ,concorso divisi in
tre tappe: assIstentl di ruolo A), assistenti di
ruolo B) 'Oprimi assistenti, ed aiuti osp,edalieri.
Secondo: conservare il caratter:e di transito~
rietà del servizio di detto personale, tenend.)
pre,sente che il p,eriodo di assi stentato e di aiu~
to dev'essere considerato, come del resto è s.em~
pre stato, un :periodo di alto perfezionament.:>
tecnico, tale tuttavIa da non ,costituire~ nello
stesso tempo una remora alle giovani 'genera~
zioni che si Ipres.entano alla vita professionale.

Attualmente l'oroi,n:amento de,lp,ersonale me-
dico ospedaliero viene regolato dalla legge dd
1938, n. 1631.Gli assistenti, nominati a segui~
to di concors'o, durano in carica due anni e
possono essere rkonfermati per un periodo di
terrupo non superiore ad un altro biennio. Gli
aiuti sono invece nominati, sempre in seguito
a conc'Orso, per un quadriennio e possono es~
sere rlconfermati ,dall'amministrazione 'per un
periodo n'On sup'eriore ad un altro quadriennio.
I primi -quindi non 'potrebbero swperare i quat~
tra anni, gli aiuti viceversa possono raggiun~
,gere gli otto anni.

lE evidmte che, svolgendosi normalmente le
cose, solo a ,periodi alterlllati gli assistenti pos~
sono essere ammessi al concorso per aiuto con
grave danno di quei medici ass,istenti pure va~
lorosi, ma fac,enti parte del gruppo che verreb~
be sistematicamente esclus'O,.Per venire incon~
tra a questa graviss.ima gperequazione, ovvia~
ta attualmente attrav,erso la mancata applka~
ZiO!ledella legge, ,e quindi 'spesso con manife~
sta decisione arbitraria, si è iVoluto con il pre~
sente digegno di legge costituire una ,certa car
riera o meglio dare la possibilità a tutti gli as-
sistenti di ,adire ai concorsi 'per aiuto, stabi~
lendo un più lungo periodo di se,yvizio per gli
assistenti...

SAMEK LODOVICI. L'hanno sempl'ie avuta
questa possibilità ,di adire i concorsi.

LORENZI. ... che verrebbero divisi, comes1
è annunciato, in ,due categorie: ruolo A) e

ruolo B). Onorevole ISamek, quella era una pos~
sibilità, oggi si vuole codilficare questa pOSSl~
bilità. Il tutto si sv'Olgerebbe attraverso una
serie di esami di concorso onde poter selezio~
nare veramente i più meritevoli ed i più de~
gni. Questo per compensare meriti e sacrifici
e dare ai più prep,arati la soddisfazione di unà
carriera che potrebbe portal'ili ad eSisere aiuti,
ed alle porte quindi del primariato. liD evidente
ohe ai concorsi per il ruolo A) possono parte~
cipare tutti i laureati in medicina e chirurgia
ed abilitati 'all'esercizio della professione; al
concorsi di ruolo B) possono partecipare non
solo gli assistenti di ruolo A) ma anche glI
,assistenti volontari delle cliniche e degli isti~
tuti univ,ersitari di p,at'ologia medica e chirur~
gicache si sentono chiamati verso altre mète.

CosÌ dicasi per i concorsi ad aiuti ospedaheri
ai quali sono ammessi oltve agli assistenti 'Osp,e.
dalieri di ruolo B) ,anche gli assistenti effettivi
delle !Cliniche e degli istituti di patol0,gia me.
dica echlrurlgica e delle cliniche -gener.ali e
speciali.

Con il presente disegno di legg,e è stato al.
tresÌ elevato il limite massimo di età per par-
tedpareal conC'Orsoper assistenti di ruolo A),
portato a 32 anni, s'alve le eccezioni di legge,
invece che a 30 come nella legge .del 1938, aJrti~
col063, e questo per al1arg1are ulteriormelnte la
possibilità per i ,giovani laureati di parteciparl~
ai cOllicorsi. Non si può quindi parlare ass'(}lu~
tamente di ,esclusioni preordinate. Nè s.i può
'sostenere che con il 'Presente~ disegno di le6~
ge si verrebbero ad a'~gravare ulteriormente
le 'fina'1ze già striminzite degli ospedali, in
quanto il numero degli assistenti in relaz,ione
al numero dei /posti letto n'On viene alterato
sostanzialmente, rimanendo intatte in questo
settore ,le dis'posizioni 'contenute nella legge
,del 1938.

Per quanto riguarda i~ principio, di tran:sito~
ri.età, è fuori dubbio che all'assistente ICOSÌiCO~
me all'aiuto non può esser data la ,stabilità.

Il carattere di transitori età attribuito finora
agli aiuti ed assistenti ospedalieri balza netto
ana mente, quando si pensi che l'asBistentato
in genere costituisce il mezz,o per raggiungere
quella preparazione ,e quel perfezionamento che
è pmprio di una ,scuola. A parte. il fatto che,
ove si V'OIesseabbandonare q'l:wsta transitorie~
tà, ceSiserebbe il deSlidedo o meglio lo stimolo
alla perfezione e quindi in definitiva si porte.
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rebbe nel campo della medicina un ,element.)
di appiattimento nel p~Ùigresso della scienza e
dell'indiividuo che si ripercuoterebbe de6sa~
mente sulla salute pubblic.a.

Così facendo poi si impedirebbe qualsi, ,certo
si ridurrebbe notevolmente, quel ,continuo av--
vicend 'Usi di giovani e fresche energie poss j

~

bile solo, come bene si esprime il relatore, h1
uno stato di transitorietà.

Il disegno di legge oontempla altresì la p.osi~
zione dei medki analisti e deJle .ostetriche, h
cui assunzione nell'un caso e nell',altro do~
vrebbe .avvenire dietro pubblico concorso. L,:),
posizione degli uni e -delle altre dovrebbe es~
sere tacitarrnente confermata, per gli uni di
quadrienni,o in quadriennio e per le a,ltre di
bienni.o in biennio, 'salvo naturalmente che non
venganoal1ontan:ati con deliberaz'ione motiva~
ta da 'parte dell'8Jmministrazioneospedaliera.

Devo dire, 'per chiarire meglio la cosa, che la
legge del 1938, recant,e norme g.enerali per lo
ordinamento dei servizi sanitari e del 'P€'rsona~
le sanitario degli ospedali, encomiabile sott~)
molti punti di vista, pres,enta qua e là lacune
in contr8JSto con le esigenze attuali, e quindi
non è sempre di corr,ente ,ap.plicazione.

Già l''ilndicesima, Commissione igiene e sani~
tà ha dovuto occuparsi 'altre volte del proble~
ma per venire incontro a queste deficienze.

Ricordo in proposito la leg.ge intorno algli
infermieri ,generici intr.odotta per ovviare aIb
preSènza dell'infermiere abusivo, d'altra par-
te necessario per 1a grave deficienz.a numerica
del person8Jle infermieristico prof,es,sionale, e
Ja leg.ge sui .concorsi per primari di ospedali.

Oggi 'con il presente disegno di legge, sotto~

'Posto alla nostra discussione, si vuol,e dare cor~
so ad una più razionale sistemazione del pe:rso~
naIe medico, assistenti ed aiuti, sostituendo in
parte e modificando gli articoli 25 e 26 della
legg.e del 1938 :sOlpra ri'00rdata, non più ri~
spondenti ai bisogni attuali deH'organizzazio~
ne del persona;le medico ospedaliero.

Con questo, onorevoli colleghi, non si intende
affatto di aver risolto il prob1ema ospedaliero,
divenuto ,gra:ve in molti settori in questi ulti~
mi anni. Siamo sempre del parere, nell'intere'3~
se del Paese, ,che i ,servizi messi a di'sposizione
dallo Stato per la sanità ,pubblica debbano tro~
yare un organismo sanita~io che raccolga in sè,
con 'Pari dignità, tutte le competenze giuridi~

che, amministrative, ifÌnanziarie e tecnico~.sanl~
tarie, per poter cQUaborare strett8Jffiente a1)a
attuazione di un preciso programma di ritfor~
me che aJbbia, come punto di arrivo .ecome mè~
ta, quel coordinamento org~nÌtCo di strutture
e quellaconver,g.enza di mezzi .senza i ,quali .sa~
rebbepressochè vano sp.erare in una v.era e
propria riforma, d'altra parte 'Profondamente
auspicata e larg,amente attesa. (App'larusi dal
(:entro. Congratulazio'YIfÌ).

BRESIDENTE. È iscri,tto a parlare il se~
natore Tibaldi. N e ha facoltà.

'mBALDI. ISignor Presidelfite, onorevoli .col~
leghi, io dev,o anzitutto ai colleghi medici una
dichim"azione preg,iudiziale chiari.ficatrke. Le
perplessità ,che qualcuno di noi nutre ed ha
'e[l)resso. su questo disegno di l,eg.ge 'non mi~
rana affiatto a diminuire il numero degli anni
di servizio degli assistenti.

La questione di un anno più o un anno meno
di permanenza in servizio non risolve il pr,o~
blema dell'assistentato. Per me le perplessità
deriv,ano da un altro fatto: tanto il disegno di
lElg'ge's'ante,ro~S.ibiHe'quanto il disegno di legge
Gennai Tonietti, che partono entr8Jffilbi da lo~
devoli premesse, mirano però tutti e due €lssen~
:~i:llmentE' ad uno scopo, quello cioè di aumen~
tare il numero de,gli anni di servizio dell'assi~
stentato ,al ,fine di raggiungere g:li anni minimi
per la pensione. (Interruzione del senatore
Sant,evro).

Questo, intendiamoci, è un rfine lodevolis~ì.
mo, ed io nlOIllavrei obi'8zi,cni da oppor,re q'lJ.a~
lara quest.o principio fosse .chiaramente espo~
sto; noi ~'otnmmo esaminarlo e prenderlo in
considerazione. Ma dovremmo prendere in con~
siderazione allora un altro prohlema: Iquello
delle pensioni ,ai sanitari ospitalieri, pensioni
che tutti siamo d'accordo nel ritenere insuffi~
cienti, soprattutto 'Per quanto riguarda gli as-
sistenti, l quali non possono neanche rag.giun~
gere quel minimo che ,è indispensabile e che
è determinato daUa legge. Questo problema di
regolare quello che è il tr.attamento di quie~
scenza ai .sanit,ari ospitalieri probabilmente
verrà sul tappeto, data la fisionomia diversa
ohe ha ,assunto e che va sempre più assumendo
il servizio che l'assistente svol,ge nell'os'peda~
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le; si verrà cioè a verifiCiare per gli assistenti
10 s,t'esso fenomeno che si è già verificato e che
si verificherà in misura ancoy,a più evidente
per i p~imari, i quali ormai sono ridotti, con
l'assistenz,a mutualistica, con l'assi,stenza as~
sicurativ,a, ecn i va,ri istituti della medicina
sociale in pieno svil.uppo, nena condizione p,ro~
fessiollale di svo;gere quasi esclusivamente la
loro attività nell',ambito dell'ospedale o del
proprio reparte. Potrebbe darsi che qu'esto si
verifi0asse in un peri'Odo a venire anche per gli
assistenti, ed allora dovremmo riprende,re in
considerazilone ,questo pro'bIElrna, il ,problema
del trattamento di qlll'i,es(;enz,a degli assistenti
in rapporto a questa nuova situazione che è
in via di sviluppo.

Ora, però, tanto nel disegno di legg,e Sante~
ro, quanto lIlel disegno di legge Gennai Toniet~
ti, questo problema non è posto. Tanto l'uno
C:Ollnel'altro mirano semplicemente e limitata~
mente a regolare la materia dei conco,rsial
posti di assistente, ,a,I rfine quasi escllUlsivo di
aumentare gli a,nni di servizio, in modo da rIDg~
gilungere il limite necessario per la pensione 811
quest,c, abbi,amo giàparl,ato, ma per questo

fine e limite, secondo me, non era nece,ssario
s,convolgere Ciompletamente i ~prineìpi che sono
contenuti neUa legge 30 settembre 1938, nu~
mero 1'63,1, che è la prima e unica legge fon~

. damentale tendente a reg'Olarizzare i concorsi
oS'Pedalieri, legge che precis,a il caratter'e di
transitori età dei posti di aiuto e di assistente.
(Interruzione del senatere Lorenzi).Mi 1asd
finire di svolgere il mio pensiero e poi giudi~
cherà se ho ralgi'one io o ha ragione lei. Questa
tralllsitorietà, nel criterio del legislatore, non
è casuale nè 'accessoria, rna ,è legata alla flU:n-
zionalità dei servizi e ad una precis,a tradi~
zione dei nostri .ospedali. Noi' v,c'gliamo che
questa tradizione non venga meno e non ven~
ga meno soprattutto la specificla funzion,-~
di scuola pratica ,assolta dagli ospedali, allfine
di preparare i giovani medici usciti dalle Uni~
versità alla professione ed eventualmente ai
C'oificorsi Iper le condotte o alla funzione attua~
le di medi.co mutualista.

Q'uindi a me plare che queste due leggi, pur
'p'artendo da fini nohili:ssimi, che ÌII.1tti ipotrem~
mo 'bottoscrivere, non arrivino allo scopo che si
prefig,gono.

Chi ha passato la propria vita nell'ospeda~
le, e mi richiamo a lei, .ono.revc1e Santero, ed
ha 'Cloillaborato con tanti ,giovani, ha creato
raJpporti particolari con i propri assistenti.

O~ni primario è legato con l':assistente da un
ra~porto non più di interdipendenza, ma di
quaIchecosa che si avvicina ai ~apP'ojrt,i tra
pad.re e figlio. Pertanto non pO'ssiamo che es~
sere f,avorevoli quando si tratta di aiutare
più che p'Glssiamo, in .campo professionale, que~
sti giovani, c'OsÌ come quando si t,mtta di pren~
dere in considerazione la bra posizione giu~
ridka.

Ma, s,econdo me, con il progetto di lergge
Santero~Sibme, così come col progetto Gennai
T,onietti, non si risolvono i problemi degli assi~
stenti ospedalieri. N on è eon l',aumenta,re di un
anno o di due anni (.e potremmo anche essere
tutti d'acc'Ordo) la permanenza in servizio che
si risolve il problema degli assistenti, ma con
il creare la ,possibilità di una sistemazione de~
finiUva per questi giovani che si sono ferrati,
preparati, negli anni di assistentato. .Questo
problema .1a Vlostra legge non lo ,risolve, meTI.-
tre lo ri,solverebbe l'aumento del num'8~C' dei
primariati.

E qui € neceSlsario che io apr,a una breve pa~
rentesi. Non è che l'aumento dei posti di pri~
mariato 'verrebbe ,a ,crea,re un grave onere alle
amministrazioni ospedaliere. Basterebbe a que~
sto fine far funzionare la legge, l,a quale ratt'Ua!~
mente stabilisce che l'e sezioni costituenti 'Pri~
mari,ati n'On dovrebbel1O superare i 120 letti.
Sentivo elencare dal ccUega Samek Lodovki
un nlllmero notevole ~ e ne potr'ei elen,care
tanti anch'io ~ di reparti 'Ospedalieri ,che han~
no sezione non di 120~1'50 letti ma che s:upera~
no i 200 e i 250 letti, COIs,aassolutament,e in~
comp,atiibile con un rego,lare servizio sanitario.
n ,prima,rio, perrelgolamento" sarebbe obbli-
gato a -.,isitare giornalmente tuttigH amma~
lati; ma come possonoO'~gi i prima,ri con 200

e pe~fino 300 letti per sezione vederegiornal~
mente tutti gli ammalati? È molto se li ve~
dono. una volta alla settimana.

Ora, basterebbe un p,rovvedimento di rj~
chiamo al rispetto della le,gge peI'chè si creas~
se un numero notevole di p.rimariati e quindI
di pos~ihilità di sistemazione definitiva per
tanti gioVlani assistenti.
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SANTEHO. Perchè definiti v,a?

TIBALDI. Perchè diventano primari, qum~
di è definitiva.

SANTERO .Così come stanno le cose, i pri~
mari sarebbero sempre qU1elliche velligonrO'dalle
Uni,versità.

T,IBAiLDI. N on è del tutto vero; e vedrà
che non è s'cJtanto que1sto inc,onveniente ehe
denuncio; ne denuneerò altri. Se queste mie
semlplki osservazioni f{)ISosero,roccolte, quanti
nuovi primariati si creerebbero con ubile sia
per gli assistenti clSlp'edalieri che per quelli
universitari! Dieo, questo :perchè non dobbia~
mo dimenticare, trattando il pl'obJema degli
assistenti ospedaIieri,gli aJssistenti univ1e.rsi.
tari, dato ,che anche nei loro confronti, per quel~
lo che dirò in seg'uito, si verMica il gravissimo
inconveniente che è denunciato da tutti i di~
nid: quello doè de1le vie sbarrate ai prima~
riati retti, in dispregio della legge, per incoa~
rico, .per cui sta1gnano nelle .cliniche vecchi
assistenti e vecchi ,aiuti che non tro'Vall1olas~
soluta:mente sistEmazione, così ,come non la
trovano. ~li a,ssistenti ospedalieri.

Ma, tornando aU'ar.~omen:to dei 120 letti,
non è soltanto questo che potrebbe incI'emen~
tare un aumento di 'Primariati. IBasterebbe
che le amministr:azioni oSipedaliere, onorevole
Alto Commissario, obbedendo. ad un impera.
tivo categorico della leg'ge, apriss1ero veI1amen~
te i conco,rsi: allora quanti Iprimariati us'ci~
l'ebbero fuori dal bosco degli ospedali itali:a~
ni? Se le s.pecialità che n,egli ospedali di ,se~
cOll'da e di t'erza c,ategoria sron,oquasi esdlllsi~
vamente rette da incaricati fossero. aperte ai
concorsi, s.apete quanti potrebber,o essere i
prima l'iati a cui potrebbero adire i giorvani
preparati, sia nelle clini,che universitarie, sia
nel1ecor:sie osped.aliel'e?

Ma c'è anche un disegno di legge, che non
possiamo ilgnorare, ne:ll'altro namo del iParla~
mento, con il 'quale viene preposto ehe le se~
zi,oni 'osp'edaliere 'siano ridotte da 120 a 70
letti. Se 'questo provvedimento fosse adoOttatoO,
gran Iparte dei nos,tri aiuti 'clspedalier1 avreb.
~)e possibilità di sistemazione decoros,a e sta.
bile con rotazione alternativa di giovani ai
posti di assistente.

E le maternità, onor'evole collega SanteI'o?
Quasi sempre i replarti di maternità, ~he han~
no assunto un'importanza così grande tanto
che abbilamo posto perfino il problema se si
debbano mantenere le 'Ostetriche comunali, so~
no cronicamente mantenuti nella condizione
di incarico.

PartendO' da ques.te cOllisideraziO'ni, nlascono
tutte le mie perplessità su :questi disegni ,dI
legge, disegni, che minaeociano di per~etuare
una consuetudinarila frammentarietà legisla~
tÌv.a, che noi sforniamo di volta in volta e che
tamponano delle .situazioni, ma certamente
non le risolvono. La preoccup,azione ,che mi ha
indoOttoad intervenire ed :a presentare iit mio
ordine del giorno è quest.a: non corriamo noi
il ri.s,chio, con queste leggi frammentarie, di
allontanare ancora que1Ja che è una neeessità
ormai improrogabile, di affrontare dO'è IgI,o~
balmente il ,pl'1C1bl,emadella riforma ospedalie~
l'a? Discllltendolsi neJl'll' Commissione il dise~
gno di legge per le farmacie, un autorevole
nostro collega, il senatofle Sibille, :sis,cand,a~
lizzava perchè ,a tutt'oglgi noi noOnsa,ppiamo
neppure qua'nte sono le farmacie in Italia. IMa
vorrei domandare 'a voi, onorevoli colleghi
medici, e forse anche all'onorevole Alto Com~
miss,ario: ma ahbiamo dati più sicuri sugli
oe.pedali italiani? oN,on,g,appimno neppure quan~
ti sono gli os,peda1i in Italia e non sappi'amo
.quali siano v,eramente 'Ospedali e quali inveice
siano os.pedali~ricoveri, quali astanterie~ospe~
dali e quali case di salute~ospedali.

MOTT, Alto Cormm1'ssu,riop'er l'igiene e la
sa.nità pubblica. Si sta completando da 'Parte
dell'Istituto di sanità una st.atistic,a esattissi~
ma di tutte le att;rezzature sanitarie italiane.

TI,BALDI. Prendo atto, ,onorevole Alto Com~
missl8.rio, e le soOnogI'lat'Odi questa sua dichia~
razione.
. Ma p,er il moment.o. non poslsiamo non pre()c~
cup,arci, come S'anitari e co:me legislatori.
della situa'Zione ohe riguarda la dilstribuzio~
ne numerica degli ospedali ris~ett()J alla po~
pol<azione..8ap,pi2.mo tutti della ,spererqua'Zione
che si nota fra il Nord ed il SlUd. Si può dire
che nel Nord il problema ospedaliero è pres~
,occhè risolto, almeno numericamente, e che
rimane aperta sol'O la questione del potenzia~
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mento da non confondersi con la creazione,
accanto agli ospedali esi'Stenti, di nuovi e di~
spendiosi istituti ll1'utuali'stici che rap'pre'Sen~
tana un'enorme 'ed inutile spesa per l'ere~

l'iO'. Ma accantO' alla situazione del Nord vi
è La inder,ogabile necessità di creare a.gp.e~
daTi nel Mez'zogiorno d'Italia, dove o man,~a~
no completamel1lte o sono assolutamente in~
sufficienti. Ore, è prartend'O da questa legge
che io prospetto al ,Senato la necessità di af~
frontare vemmente il pr,aihlema della ri,fc,rma
ospedalieroa in Italia. L'Alt'a Commissario che
ha lasciato la successione all' Alta Gammissa~

l'io attuale, ad 'Una precisa nostro domanda in
praposito rispondeva che gli uffici ded' Alta
CommissariatO' della sanità erano già pronti
per varare l'auspoÌcata rifarma os~ed,aliera. È
questa la ,necessità impror'Og,8Jbi1edhe iQ 'Pro~
ponga e la praspetta in ra,p.portoalla nuova
fisionami,a, al.}a nuova funzione, alla nuava es~
senza che hannc, assunta 'gli ospedali ,con la
sviluPPQ della medicina sociale. Il colleg,a Ma-
naldi, nel suo briUante intervento su questa
leg1ge, ha pasta l'.aceent.o su questo prablema
ed io mi !permetto di insistervi. Gli osp,edJali
non SQno ~'iù quelli di una volta, anche quan~
do ,';on'O,rimasti negli edilfici di un temp'O. La
lorO' funzi,one è completamente mutata in rap~
porto allo. sviluppo dell'assistenza mutu.ali~
stica.

Sino a qualche lustro fa ,gli osp'edali £anda~
vano la 101''0funzione su.} criteriO' della 'carità
,cristiana, che ,er,a cans,ona alle 10.1'0origi.ni.
Infatti in !balia gli ospedali hanno avuto qua~
si tutti origi~e dalle eongregaziani religiase
e dalle confraternite 'ed hannO' vis,suto, ade~
gu.at,a, ampliata, modi~kata ,nel tempo, ,la loro
vita esplic'anda soprattuttO' una funzione ca~
ritat'evole.

Gli 'ospedali in fondo raccoglievanO' fino ad
un decenniO' fa e:s'senzi!almente gli indigenti, l
'P'overi de.}Comune, e solo un numeJ10 ristretto
di 'ammalati aibbienti era accolto in ospedali
f0rniti di reparto casa di salute. Ore, c'On la
medicina sociale, è venuta a mutare completa~
mente questa fisionomia. L'ospedale non rac~
coglie più gli indigenti ed i pO'v,eri del Comu~
ne; coloro che vengono ne'gli ospedali son'O
tutti paganti in proprio, che hannO' acqui,sbato

diritti con versamento di ,contrihuti assicura~
tivi, diritti s.anciti dalla legislazione sociale e
che garantiscono l'Ora le cure e le medicine.
Gli ospedali sono diventati veramente ~ e lo
nota anche acutamente il nastro re1atore ~

grandi a'zien.de industriali. Essi non rispon~
dono più nOonsola alle 101''0funzioni rispetto
agli ammalati, ma neanche alle loro funzioni
strettamente amministrative.

È assul"do .che le amministrazioni oSipitalie~
re siano ancora nominate in !tali-a con i vec~
chi criteri che vigevano quando gli aspedali
dipendevano dalle cong1regazi,o,ni di .carità e
svol'gevano essenzialmente la 101"0'funzione
neU'ambito d'el1a città o del paeseave erano
sorti e vivevano.

In Italia si fa ancora una ,grande eonfusio~
ne tra ospedali ,ed infermerie. Ogni ospedale,
.che ,sia degno di quest,o nome, ha orm,ai al1ar-
gato enormemente, 'per dir così, il suo hinter~
land, la cerchia di raccolta degli ammalati, in
conS8g'Uenza della nuova legislazione della me~
dicina sociale, delle mutualità e deUe assicu~
razioni.

Si possono ancora mantenere le ammini~
strazi ani ospit.aliere nel ristretto ambito in cui
Ia;givanp quandO' operavano in cQ,ndiziani di
:£atto del tutto diverse dalleattUlali, e con la
prospettiva di un lpermanente .confiitto t'l'a am~
ministrazione sanitaria da un lata e mutue
ed istituti assicuratori daH'altra? Non sareb~
be a,nche il momento di praporci il p.roblema
della rifarma anche nel campo delle ammini~
:strazioni oSlpitaliere, in m~do che quelgli isti~
tuti, che p,r,aticamente mand.ano in os,pedale il
90 per cento dei deg"enti, fossero interess'ati,
o perlomeno avessero 'una rap'pl"esentanza
nelle amministrazioni, in modo da togliere
ogni ragion d'essere ai contrasti che oggi
vanno slo,rgendo tra istituti as,sicurativi ed am~
ministmzioni? E quesito nell'inter'ess,e de,gli
2rmmalati, nell'interesse deUe amministrazio~
ni, nell'interesse sQprattutto dei cittadini, ,che
vedr€lbbel"c, diminuire il dispendio enorme e
non sempre oculato che avvilene oggi nella
erogazionedell',assistenza.

Ecco perchè, onorevali colleghi, i,o sano ve~
ramente perplesso davanti a questo disegno
di legge...
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ROC-CASISI. ,Siamo tutti perplessi: lo è an~
che i] relatore! (Ccl/n.rnenti).

TIBALDI. . . . e vorrei veramente che, pren~
dendo le mosse da .questa lleg.gi:na,che non l'i.
salve il problema degli assistenti, fosse inve.ce
qui !post:}veramente e inderogabilmente il,pro~
blcma deJla riforma 'globale ospitaliera. Cioè
io vorrei sperare che, prendendo le mosse da
questa discussione, l'Alto Commissario, ed
eventualmente il Ministro della sanità come
S'lIiOprimo atto, pr<Jlc,edesserofina,lmente al
varo di questa riforma, che slarebbe nell'inte~
resse degli ospedali, nell'interesse degli am~
malati, ma sarebbe soprattutto nell'interess€
deUa civiltà. (VI:vi applaus1: dalla sinistrra.
Congratulaz.iom:).

Presentazione di disegni di legge.

GONElJLA, Mim'stro di gra'Zia e giustizia.
Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

GONELLA, Ministro di graz-ia e giustizia.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

« Modifiche ana legge 29 dicembre 1956, nu~
mero 1433, sul trattamento economko del':.t
Magistr~tura, dei magistrati del Consiglio '1i

Stata, della Corte dei conti, della Giustizia mi~
Utare 'e degli Avvocati e Pracuratori della
Sta,to» (2294);

«Proro'ga della facaltà di trattenere nelle
precedenti funziani, in uffici del distretto della
Corte di appella di Trenta, magistrati di tri~
bunale promassi alla categaria di ma,gistrati
di appello» (2295).

PRESIDENTE. Do atto all'anorevole Mi.
nistro di ;gmzia e giustizia della presenta'zivu2
dei predetti disegni ,di Iegige, che saranno stam~
pati, distribuiti ed ass,egnati alle CommissionI
competenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena.~
tore Tes'sitari. Ne ,ha fac,altà.

TESSITORI. Ho chiesto di parlare 'prima
del collega Santero, e lo ringrazio di aver,e ade~
r'~'.', JY"é.hè senLv'O l'opportunità di inserire m
qUf~sta djscussions, nella quale sin ora hanno

parlato .saltanto dei medi,ci, un intervento ispi~
rata da una diversa menbalità; tanto più che

c'è un ultra elenco di medici ohe parleranno;
poi ci 3tuà finalmente un avvocato come il col~
legit SibiJle. I pr'OIblemi che ,pone il disegno di
k'ggc ChE stiamo esaminando saltan to in ap~
paren"<t, con una prospettilva limitata, 8em~
branc di carattere essenzi,almente tecnico ed
ospedaHero, per cui sia doveroso lasdar'e ~r;
parala soltanto a calora che della materia SQnù
i competenti, .secando il dettato del venosino
lractant fabrilt-a, fabr£. Anche noi tutta,via sia~
ma fabbri, sia pur aggregati, in quanto nom
direttamente appartenenti al monda medico;

, e a proposito di Iquesta legge anche noi
~ io

pelnsa ~ possiamo dire in sede di discussione
~(n?rale Iquabosa che può interessare l'As~
semblea. Io spero di pO'terparlare molto bre~
vemente, a larghe 'pennellate, con ,delle affer~
mazioni di caratterepraspettico, 'Panor.amic'O,

38nza approfondire i temi che richi1edereibbero
un lungo dis,corsa. Non mi addentrerò nel--
l'esame dei sing,oli disegni di legge che sono

,i 'tre, cioè il disegno di leglge della anorev'ole
Gennai Tonietti, .quello Santero~ISihi1le e in~
fine il disegno di legge (lo ,s.i può chiamare
tale) òplb !Commissiane.

Mi soffermerò quindi su quelli che a me s€m~
b,'.1,10 i ,p,roblemi fondamentali, di ,carattere es~
senziale, su cui si deve fermare l'attenzione
dell' Assemblea, prima di passare, se crede, alla
d iscuSisione degli articoli, per i quali, ho sa~
puto, è 'già pranta un piccolo opuscalO' di emen~
d:amenti. Ciò sta a r,wppresentare, con una s:-.
-gnificazione molto chiara, che questo prO'Vve~
d~mento, che sembra pater ,scivolare via, non
dica sulla disattenziane, ma sul poco interes~
se dpll' Assemblea, ha invc'ce un'im'portanza no~
tevale. Nan voglio usare 'parole forti, perchè
nan è nella mia abitudine; ma 'S,edÌICO'che que~
sto dis,egna di le'~ge è in nuce sovveTtitare del~
la legi'slazione finara in atto, credo di non di~
,re loo.sa esag,erata; dico in nuce perchè da co~

desto predellino di lancio altre 'categO'rie di sa~
nitari asp,edalieri patranno prendere l'avvio
per la presentazione di ulteriari richieste. 18
debba l'amentare qui (e 'perdonatemi la 'sinceri~
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tà di questa affermazione che nan creda erra~
ta) che molti disegni di legge che <Cipassano
davanti nascandana, dietrO' il ,carattere di nar~
me che si rivalg'ono er,ga omnes, la sostanza
di nm'me rfatte :ad personam. IMolte volte noi
approviamo delle leggi che riguardano pochi
casi, mentrer.aramente affrontiamo i prohlè~
mi di carattere generale ,come sarebbe neces~
sario. E debbo dichiarare che forse Iquesto è
un di:fetto 'generale. (Approvazion1:).

Noisiamo una assembLea politica, ed i pra~
blemi di natura politk,a; sono quelli che debbo~

nO' mag,giormente interessarci, anche peI'ichè
dabbi,amo ess:ere gli interpreti ed avere nella
mano il polso della ,pubblica op.inione. Ma, ol~
tre ad ess.ere 'una ass.emblea pO'litica, siamo an~
che unaassemiblea legislativa, e quindi do-
vremmo cercare quanto meno di creard una
specie di auto disciplina, per cui i disegni di
legge che ci v-engono davanti davrebbeTo ri~
guardare sopmttutto la sistemazione organica
di determinate 'situazioni ,che iil.processo storì~
00 rende attuali e ohe determinano urg:ente la
necess.ità di 'provvedere.

Ora, ritenete voi che ci siano ancora leggi in.
atto ,che passano rappresenta:re, nella loro os-
s.atura essenziale, dOlemmenti (non voglio dire
monumenb) di sapienza giuridica? Ritenete
voi, ad esempio, che la legge del 30 settem~
bre 1938, n. 1631, sull'ordina.mento o:spedaliero
nel nostro Paese, eontenga ancO'ra in sè elemen~
ti di attualità che debbono e possono ancant
ess,ere sfruttati?

Se questo interrogativa avesse risposta pa~
sitiva da 'parte degli attenti .esaminatar,i della
legis,lazione, quali vai siete, ritenete vai ,che
sia 'cosa opportuna ecanveniente incamincia~
re a leg.ifer,are su detemninate, particalari rna~
terie che sona o'ggetta di Iquella legge, quasi
scardinando lentamente la legge stessa, disar~
,ganizzandala,? Ricardi,ama quanta è avvenuta
quandO' la Chiesa si accarse della neeessità di
fare, sul tipO' del,codiC'e napaleanico, un codice
crun-oni'caartkolata. Allorchè si avvertì che, nel
guazzaJbuwlio e nella selva selvaggia delle de~
cretali, dei sino di, delle encicliche, delle massi~
me giurispruclenziali della Sacra Rota nan ci
si raccapezzava più, Pio X ritenne neeessaria
nominare una Cammissiane" presieduta da Pie~
tro ,Gasparri, pe~ch1èsi ,facesse il ,codice di di~
ritto canonico, che indubbiamente è uno dei

più grandiosi monumenti che restano a glori~
fica.zione del 'PontIficato di 'Papa Sarto, e dd
cardinale Pietro Gasparri.

N on voglio richiamare questi 'ricordi stori~
ci nel campa del diritto per impressionare,
ma indu:bbiamente essi stanno a rappresen~
tare per noi un monito, quello di andare cauti
prima dì cominciare a .scardinare lentamente
le vecchie leggi. Provate un po', per andar,;
a,d un altro settore della legisl2.zione, a stu~
diare l'antica, vecchia legg.edel 1865 sui la~
vori pubblici e vedrete che ben pO'C'oresta da.
dire, anche a distanza di più ehe ,90 anni.

geco perchè sono nel dubbio se do'Vròappro.
va~e a mena Icol mio vato il .pas.saggio alla di~
scussione degli articali.

H disegno di legge Gennai Tonietti è un di~
segno di legge modesto ... (Interruzione del
senatore Benleldetti). N on crea nessun alibi. Se
dovessi prendere Iqui la di,fesa dell' Alto Com-
missariato, dei miei ,prede'ceslsori, della mi::ì
attività, e deU'iattività dell'attuale Alto Com~
missario saprei Ifarlo come si conviene. ,Ma
non dipende soltanto ed unicamente dall' Al~

tO' Cammiss:ario, caro collega Benedetti, e lei
lo sa !bene, ,se determinateprovvidenzle leg.i~
slative ne.n arrivano al IPa,rlamento. Quando
fu costituita 'una grande commissione ~ poi~

(;hè mi ha interrotto tè apport'uno che io apra

subito questa parentesi ~ destinata ,a studia~

re l'attrez'zlatura ospedali era nel nostro Paese.
e quindi a preparare un testo legislativo atto
a sanare l'attuale situazione,dettacommissio~
ne nnn Ifu nominata dall' Alto Commissario
per l'igiene e la sanità, ma dal Ministro de]
lavoro; e non ,ero ia ancora all' ~lto Commis~
sariato. la, per ragioni pratiche, peI1chè mi in~
teressava di ra1ggi'ungere il ,fine e non di fare
una questione di competenza ~ chè molte vol~
te le questioni di competenza ,ritardano il rag~
giungimento del fine ~ accetta:i nonos:tante
ciò di presiedere quella commissione ~ e cre~
do 'che .l'amico Mott sia attualmente il mIo
suc,cessore ~ la q,uale ha wmpiuto un lavoro

note'Vole, facendo, prima di tutto, quel censi~
mento delle attrezzature ospedaliere ,che man~
cava assolutamente nel nostro ,P,aese, e ,che ri~
guarda non soltanto 'gli ospedali che io ehiamù
tradizionali, ma anche tutti gli ospedali o co~
munque ,gli ambulatori -creati dai grandi isti~
tuti mutualisticie tutte le case di cura private
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che, notate, adempiono ad una funzione note~
VOle nella pOlItlca sanItaria in tltalia, giacchè
esse hanno, se non erro, 'CIroa 45.000 050.000
le tti.

Il censimento, con Ja collaborazione dello
Istituto oentrale di ,st.atistka, è stato fatto; se
non sarà 'Perfetto, dò è dovut'O aHa, mancata
,riSlpondenz,a degli enti cui i questionari sono
stati inviati. L'Alto Oommissa'rÌo dirà a cile
punto si trova il censimento. La ,commissione
di cui ho fatt'O cenno SIiè artieolata in tre :sot~
tocommissioni, 'presiedute ognuna da un ISOt~
tosegretario. Una di es.seera p,reposta, all'ela~
bOTazlOne ,delle modi,ficazioni dell'attuale legi~
slazione ospedaliera, in Italia.

,Del resto, non si possono fare 1e ,cose con
p,recipitazione. Il Parlamento deve stimolare
gli organi esecutivi ,a pTedisporre i lavori ne~
oessari; ed io non ho dubbio alcuno che questo
faccia la nostra burocrazia, perchè l'ho con~
statato di persona; non ho dU!bbio alcuno chè
l'amico Mott riuscirà, Hnche in questo .scorcio
di legislatura, a fare qualche cosa di concreto
iper'chè si 'possa presentare al Parlamento un'l
organica P'floposta di l1iforma legislativa dei
nostri 'ospedali, e, in genere, della politica s,a~
nitaria del nostro Paese, in quanto ,gli os})e~
d.ali ;sono uno degli elementi, per quanto il
migliore ed il più necessario, di detta politica.

!Dicevo, dunrque, che i due disegni di legge,
uno d'iniziativa dell'onorevole Gennai Toniet1;J
,e l'altro d'iniziativ-a dei. senatori Santero e .s,~
hdUe, sono già stati Igiudieati, se i.o nOonleggo
male, nella 'relazione così diligente, precisa ed
attenta del ,collega Cusenza. Ed il giudizio è
costi,tuito da qJllesto period'O: «Se dunque jJ
compit.o del relatore dovesse limitars,i ad e:spri~
mer,e un parere SIuIl'accoglihilità ,o meno dei
di,segni di ,legge in esame, baster:ebbero, se~
condo me, Iquesti dati ,per ,pervenire ad una
conclusione sfavO'r'e~ole ».

Senonchè la Commissione ha ritenuto di ad~
divenire non dico ad una ,specie di C'ompromes~
so, ma ad una riel,aiborazione di essi, c,ercando
fin dove possi.bile di aderire alle concezioni
che avevano ispirato i due disegni di legg'2.
.soddisfa la rielaborazione? ,Questo è il punto
che in sede di di.scussioneg'lenerale ,ciascuno
di noi deve proporsi, per decidere se dare o
no il suo voto al passaggio agli articoli.

Quale era il problema fondamentale che ve~
niva proposto sOlprattutto dal disegno di leg'g'e
Santero~.sibille? Era una sostanziale tralsfor-
mazione di uno o due articoli del1a legge nu-
mero 1631 circa l'O stato giuridico degli assi~
stenti e degli aiuti ospedalieri. Secondo quelle
norme, si trattava di uno.statogiuridico di
precarietà: per gli assilstenti un hiennio di
servizio più un altro (biennio a seguito dicon~
ferma, per gli aiuti un ,quadriennio più un ,.,al~
tro quadriennio a seguito di conferma.

Con oil disegno di .Jegg'le6antero linV'8loe~ a
parte i part1colari che .non 'possono interessare
in discussione generale ~ si assicura la sta~
hilità, ai fini di consentire che assistenti ,ed
aiuti possano esplicare un'attività nel tempo,
sufficiente per raggiungere il diritto a pen~
sione.

Allora il problema sostanziale è di vedere se
,si ritiene che non siano più validi i motivi
che determinarono il legislatore -del 1938 01.
preferire la pre,carietà, e se lo sviluppo dei
fatti successivi 'sia tale per cui il le,gisJatol'e
q.',oggi debba venire incontro ad una esigenza
che lo stato di i,atto 'prone in evid,enza. Infatti
il diritto segue al fatto e di solito 1a norma ,giu~
ridica è una conseguenza d,i una situazione
di fatto ormai gener,alizzata. Si tratta di risol~
vere questo ,che può sembrare problema mode~
st.-o, ma che ,impone ,a ciascuno' di noi un serio
ripensamento.

Perchè illegislatoI1e del 1938 ritenne che as~
si stenti ed aiuti, oollabor:atori preziosi dei pri~
mari ~ voi sapete che secondo quella legge gli
ospedali hanno tre polmoni: la sezione, la di~
visione, il reparto, ma che il polmone veramen~
te ossigenatore lè la divisione ~ doves.sero
avere uno stato ,giuridico ,precario?

Con poehe ma. perspicue paI1o.Jelo dice il col~
lega Cus.enza nella sua rel3izi'(me, laddove ri~
corda quali siano 1e f.inalità degli oSlpedali.
« Duplice finalità ~ dice Cusenza esattissima~
mente ~; ~a un ,lato il ,oompito istituzionale
vero e proprio dell'ospedale come luogo di cu~
l'a di ,ammalati; dall"altro la funzione dida.tti~
ca, ,che è andata divenendo tradi,zione special~
mente nei grandi ospedali, di addestramento e
perfezionamento 'p.er le nnorv€ generazioni di
medici. Funzione che ha dato luog:o '3>1sorgere
di s,cuole ospedaliere non meno nobili e glo.rio~
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se delle univ:ersità ». Ritenete voi che queste
due finalità ,siano ancora attuali, nonostante i
fenomeni ,che sono stati chiariti ,e ,che spiegan0
le situazioni di disagio e ,di cri.si degli os'p!edali,
quali risultano dal quadro preciso e completo
del collega ISamek Lodovici, \quali sono state
riassunte un momento !fa dal 'collegia Tihald.ì.,
quali sono note a tutti? Situazione di disagio,
senza dubbi'O; ed è tiaÒle osservare, collega
Cusenza, come le~go nella sua relazione, ,ohe
se .ci s,aranno maggiori spese si aumenterall~
no le rette; mentre si .sa quali quotidi-ane
battaglie gli osp,edali :stanno sostenendo !per
il problema dielle !'lette sp,eciaJmente ,c'Onl'I.N.
A.,M., e mentre si sa di Iquali lagrime grondino
i gl1adini delle scale della Cassa d~positi e p're~
stiti, lagrime di amministratori di ospedali che
si adoperano per ottenere mutui ordinari, non
dko assistiti dal contribut'O dello Stato, per
mi'gliorare ed aumentare i repa,rti.

Dirò qualcosa delle mutue. (Interruzione del
8enatol1e Giacometti). È un altro aspetto a cui
desidero .accennare subito. Jl prob1ema delle
!'Jette è un problema serio e grave. Non credo
che gli ospedali possano resistere aHa concor~
renza delle ,case dì cura ,private se il legislato~
re non interv1ene a discÌ!Plinare queste ultime
in sede di modiffica del v:ecchio testo unico delle
leggi sanitarie, in Ibase a cui chiunque, anche
non medico, può aprire una casa di cura, pur~
,chièun medi,co Ipresti il nomee;d assi,curi la sua
,assistenza. Nè io qui entro ~ e non voglio per
non fornir,e ,el,ementi ,di dilscussione e di pole~
mica ~ nel 'campo medico: medicè cura te
ipsum, anche nel campo della moraHtà pro~
ressional'e. (Approv,azioni). Ora dicevo che
un'alb~a osservazione laJp:aHssiana sri legge nel.
la relazione del colleg,a ICusenza (che è una
r,elazione giusta, ehe non fa una grinza) circa
la morosità degli enti e dei comuni. Jl senato~
re Cusenza dice: provvedete legislativament,~,
intervenite. Il relatore intelligente ,ed acuto, di
fronte a un così ,vasto panorama di necessario
intervento legislativo, ha comprE'SO che il ,pro~
blema dell'assistente e il problema degli aiuti
diventano la questione di maggiore rilievo de~
gli ospedali. E 'quest,a legge, se voi l'appro~
verete,avrà subito Ulna notevole riperc'Us~
sione sui bilanci degli ospedali. (lnterruzionp,
dJell senatore Santero). Caro ,collega Sante l'O,

gli ospedali eri hanno il diritto di di,fendere
le loro posizioni e di migli'Orare la loro situa~
zione. E ci pens-erà il suo ,collega e mio ami~
00 professar Erede la rivendjcaIle un nuovo
miglior trattamento econ'Omico per gli aS8i~
stenti e gli aiuti, trasformati in stabili sam~
bri secondari, nell' organ izzazione degJi ospe~
dali.

Sp.ero di aver chialrito '8Ii colleghi, che mi
hanno così .deferentemente ascoltato (e di ciò
li ringrazio) e all',Alto Commissario che quello
che sembrava un problemino, visto nei suoi ri.
flessi prismati.ci div,enta di :notevole e gran~
diosa :portata. Io non sono tanto scettico da
credere che non si arriverà a,d una organica
legislazione in materÌ<fJ. Con la legg,e sulla 'Pro~
duzione e sul commercio dei medicinali, aib~
biamo aplpunto dato la prova di una le,gge ve~
ramente organica, benchè ,essa si trovi davanti
al :Senato non dko da ,anni ma da mesi ...

BENEDETTI. Da 'Un 'anno e mezzo.

TESSITORI. N on è colp.a nè del Presidj:m~
te della Commissione di sanità nè di nessun'O
di noi, s'e vicende politiche o non politiche
hanno sin'Qra impedito al Senato di prendere
in esame quella legge veramente organica.

Io non vedo perchè dobbiamo essere proprio
noi legislatori, ,stimolatori della norma legi~
slativa, a gettare con lo scetticismo questa
bava di discredi,t'O sul supDemo organo legi~
slativo del :Pa:e,se,e non dohbirumo essere piut~
basta animati da un sentimento di :fiducia e di
ottimismo nei nostri compiti. Divers\fl)mente la
crisi che oggi si lamenta diventa cancerosa,

È opportuno correr,e s:enz'altro ai ripari.
Siccome qui noi, nella nostra Assemblea, ab~
biamo tanti !Uomini eminenti nel c'ampo sa~
nitarlO, Iperchè eSSI collegialmente, sto per clj~
re, non dovrebbero prendere in ,eS8Jmequesta.
:egislazione re s'Ottoporla a noi profani...?

ZEILIOLJJ LANZINII. Mala turba me>dico~

'rum.../

TESSITORI. Lei non è animato da alcun
ottimismo, come 'io dm.vOlcavo.;Non bisog1na
aver Isrfiducianei medici. Come sperimentiamo
quotidianamente in quest'Aula, essi sanno la~
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varare validamente, accanto agli eminenti uo~
mini che stanno al Govierno ed ai lorocollabo~
r.atori; ed infatti dehbo qui puhblicamente di~
chiarare che l'elaborazione legislativa che mo~
difica la vecchia legislazione ospedaliera è da
anni ,allo studio ed tè predisposta ed articoLata.
Per esempio, nel ,campo degli ospedali psichia~
trici il disegno di leg,ge è ,già pronto pressa
l'Alto Commissaria'to :anch'esso tè [iermO 'per::
chè vi è una preoccupazione d'indole ifinanzja~
ria da parte delle amministrazioni provinciali.

Ne'l 1938 si !pl1ocedette per :g'Yadi,non .si at~
tuò 1a legg'e Icon un colpa di bacchetta magica,
come lV[031èquando,£ece scaturIre dalla roccia
nel deserta la ,sorgente d'acqua fresca. Così
oggi noi non pretendiamo questo. FaciCÌamo la
l'e,gge completamente organica, strutturale e,
per quel ,che è possibile, umanament'e perfetta.
Poi l'attuazione è problema affidato al tempo.

Eccoperchè, condudendo, dico, signor Pr'e~
sidente ed anorevoli calleghi, che non mi sen~
to. ~ per queste pregiudizi ali di ,carattere ge~
neI'la:!.e ~ di ,approvare il pas'Saggio agli arti~

coli. l'O non vorrei che una legge 'che !fino ad
ora ha dimostrato di le,Ssereattuale fosse scal~
fita così parzialmente; vorrei invee,e che quel~
l.a le,gge fasse 'Presa in ,esame 'per 'essere rifar~
mata nelle ,parti rilformabili, al ,fine di col~
mare le sue ,evientuali lacune, in base alle espe~
rienz'e di questi ultimi deoenni. D'altro lat-a,
io penso ,che il rovesciamento del concetto in~
farmakare d'eHa legge del 1938 sugli assisten~
ti e sugli aiuti, ai quali si concederebbe UB.

n'Uava stata ,giuridico ~ dalla 'Precarietà aHa
-stabilità ~ involga prablemi che interessano
non sala la categoria dei meldici, ma anche gli
oSlpedali. Ed il legislatare deve avere di fronte
a sè la prospettiva completa, il quadro com~
pleta di quelli che passanoesser,e i rifi,es,si d,
un pravvediment-a ,che sembra innocente e di
poco conto, mentre invece può ave,re delle lar~
ghe ripercussioni, come il sassolino. gettato
nello stagno tr,anquilla che pl'ovoca le onde
fino ai màrgini dello stagno stesso.

Per queste consideraziani dlichiara (;he io
vaterò oontra il pass,a,ggi,o ,agli articoli. (Ap~
plausi dal cent1~o.Congrp,tulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto la parlare 11 se~
nato,re Mastrosimane. N e ha facoltà.

MASTROSIM01~E. Onorevale Pr,esidente,
onorevale Alta CommissarIO', onorevoLI co:IJ.e~
gnl, 10 ho segUlca con VIVO'interes,se l'mter~
vento dell'anorevole 'f,essirbori e tutti 1!;li in~
te l'venti che fma a questo momento SI sono
tenuti in quest'Aula, CIrca il dIsegno di leg~
goedei c.ol1eghi Samtero e Siibille e quello deHa
onorevOle (Xennai 'l'onietti e devo dare .sUbIto
lJnèS~OTlCOnOSoCUìlen~oaua .rauca del valOro~
so collega [>raf'e8s0r Cusenza, H quale ha sa.
puto ,coordmal1e e sistemare la materIa del
due non semplici dis:egni di l,egge in un'unica
or:gal1loa r,elazione.

Personalmente però, avendo. seguìta casì da
vÌ!cino le varie crItiche, puramente in senso
letterale, non soia in Aula ma saprattutto in
Commissione, devo can:i!essare s:inc,eramente
cne, pur aIllJlrnrana'o l'enorme lavoro e quanco
gli 'anarevoli ,proponenti e l'esimio rela,tore hal1~
no fatto, non ,sono ancora canvinto dell'utili..
tà e d,ella bontà del provvedimento. in esame.

E dirò brevemente, in sintesi, il mio peUJle~
l'O, ,commciando dalla runzIOne stessa del p.er~
.sonale sani,tario. subalterno. La funziane degli
aSSlScenn e quella degli aIUti ospedalle,n è pur~.
troppO', !per sua natur.a, una funzione transi~
tor1a, uno stato tra:nseunte; è in parale !povere
un serviziO' ospedali ero 'senza dubbio necess>.l~
no alhsntuto che lo nchlede, ma molto più
necessario ,all'affinamento teQlrica~p'ratico di
di ,quel determinata persanale sanitario, aillche
:considerato nell'opera utilissima d,ella Icolla~
borazione. Non può nè deve però mai considè-
l'arsi bastante ai fini di una c!arrÌoera definiti~
va, in quanto essa si cOI'lana solamente nel
raggiungimento del primariata che tutta b
oaordina 'e l!a dirige, p'fim.ariato Isenz:ad'el qua~
le fatalmente resta incompiuta é 'carente. Ora,
comunque si voglia provvedere co,n tre pri~
ma e oConcil1qlUedopo. alilia durata degli anrn
di servizio da assistente (ruolo A, ruolo B,
quasi figli legittimi ed il1egittimi), comun~
que si voglia garantifle 'all'aiuta una 'Perma~
nenza nel posto di 4 od 8 ,anni (strana per~
manenza, meno lunga dell'assis.tentaJta!), è fa~
talmente stabHita che, nan vincendo il CQllCOr-
so per primario, l'aiuto dovrà lasciare il po~
sto s,ia pure :complessivamente dopo. 14 anni
(come 'Più 'giustamente e oerto meglio. propone
il relatoI'le) e rimettersi nel1a libera professio~
:ne. Ma quale libera prafessiane può più f.ar.3i



Senato della Repubblica

606" SEDUTA

~ 25;~23 ~ II Legislatum

DISCUSSIONI 5 DICEMBRE 1957

se essa è qurusi ;ridotta a zerO' e l,e mutue nan
sona affattO' facili ad attenersi? ,Ed allara? Do~
pO'14 ,anni tra ,assistente ,ed aiuta i~ sanitario
ospedalì<era s'i traverà alla .sbaraglia, aV'endo
perduta il c.oncars'o per 'primaria. È un uamo
finilta! ,Queste leggi aff'r€ttate e c.o,sì cance~
pit'e nan fannO' cile pralungave una stata di
disagiO', prolungano, starei per dim, quasi una
agani.a ,pietosa, ma pur sempre agonia, perchè
nan schiudono un concreta avvenire s,e non si
r~ggiunge il grado di cui sopra.

Di fronte a questa stata di fatta che ;o
v,eda senz'a veli nella cruda realtà e che pur~
troppa ha vi,ssuto pier amare esperienz'e nel
miei 30 ~nni di vita os!p,ed.aUera, nan trorvo
altr.a soluzione che o attenerci ancora, per n€~
cessità evidente, al dettato della 1egge n. 1631
del 1938, vecchia legge s,e v.olete, ma cerb
non spregevale, ,perchlè almenO' 'canserva agli
aspedali ed agli istituti di cura quel caratter(~
di pa1e<stm e di avvi,cendamenta indispensahile
per 'Ogni sanitruria ,e che forma il medica d2~
gno di questa nome, .oppure articalare una ve~
ramente radicale madifi.C'a di tutta la carriera
ospedalier.a. ,elabarata dopo lunga studio, per
cui il sanitaria entrata in O'speda1e per can~
ca1'sa, sia pure eame assist,ente, pO's'sa sempre
plermanervi, in analogia 'a ma~te altre car~
ri'ere, fino al raggiungimenta de[ minima del~
la pensiane in qualunqtue gradO' egli v'enga a
travrursi. Questa perchè Is1ama tutti canvinti
armai che il prabl'ema adi'ern'O, deUe carrÌ'e-r€
negli istituti di 01.n~anon è più idealmente iiffi~
postata sulla ~beneficenza e sulla 3Jbrneg,azionr
(le difficoltà della !Vita ,quotidiana 'purtroppo
non lacansentono), ma è un 'problema squisi~
tamente ecanomico e saciale.

Comunque, il mia parel1e è che questa prolpo~
sta di legge debba 'essere sattaposta almen0
ad un ripensamento anche per dasare pande~
ratamente i limiti di durata massima di s,ervi-
zia del persanale subalternO' in linea generale.
È, almeno per me, inammissibiLe per esempio
sul piano logka che si canceda un aumenta di
durata agli assistenti senza cancederlo anche
agli aiuti praparzionalmente. Ciò s,usciterà
quanta meno immancabili p'rate~te e di .yi~
percUissione naziana}e. In.oltre istituendo ruah
suppIementari (g~ado A e gradO' B), di 0ui nan
si vede assolutamente la necessi'tà nè 'p,er il mi~

gli ore funziQnamento degli as'pedali, nè agli e£~
fetti deHa carriera as,pedalier,a, e per di più
abalendo l'istitutO' della confell1ma carne stru~
menta per il pralu:gamento della durata del
'serviziO', sii toglie alI primaria comp,etente fi~
nanche l'ultima !possibilità di far Isenti.re il sua
parere in merito ai sanitari che da lui' dipen ~

dano.
Anche per questa non possa ,nan invacaTe UC!.

riesame generale della legge, ed è per.ciò, g1uar~
dandO' l,e ,cose purtroppo dalla base, e nan dal
vertice, iUustre collega Manaldi, che ho' fj.rma~
.ta tr.anquillamente la richiesta di sospensivc,
ohe permetterà, come mi augura,. di raggiunge~
re gli scopi più utili lagIi ospedali e ai sanitari.

In tutti i mO'di, e slUbordinatamente a quan~
tO' ha esposta, mi rÌ'serva di discutere al mo-
mento oppartuna i diversi emendamenti da me
presentati insieme ai ,c.olleghi Samek L.odavici,
Tessitari, Tibaldi, AIberti ed altri. (Com~
menti) .

PRESIDENTE. È iscritta a .parlare il sle~
natore Sant,ero. Ne ha facoltà.

SANTERO. Signor Presidente, 'anarsvale
Alto Commissado, anorev.oli calleghi, debbo
anzituttO' ringraziar:e, 1';11a Cammissi'one, e in
partical,are il relatore senatore Cusenza, per
aver accettata, pur madilficandane i partico~
lari, i princìpi fondamentali is:piratori del di~
segna di legg1e che ha avute l'onare di presen~
tare al SenatO' insieme can il ,C'allegaSibille.

I prlÌncìpi infarmatari sano tre: anz:itutto
il pTincipia, che già esisteva ,e che viene sem~
pIicemente migiiorata nella sua 'applic,azionC',
della nan stabi'lità degli ,assistenti e d~gli aiuti.

E mi spiego. NOonsi poteva cancedere la sta~
bilità richiesta dagli assistenti e dagli aiuti.
non sola perchè questo verrebbe a rivaluziona~
re ,q!Uella,che è stata fina ad aggi il serviziO'
degli lassistenti e degli aiuti, ma anche perchè
questa stabilità avrebbe impedita ai migliori,
blaccando i posti per lunga tempO', di c()lffipie~
re un'adeguat.a carriera. .Quindi niente stabi~
lità, ma transitarietà, taLe ,però da permettere
un minimo di possibmtà di carriem ai mi~
gliari. Ciò si rivela ,vanta'ggiaso ,per il serviziO'
aspedaJi.era.

La CammissiOone ha ridatta il periada per gli
assisteonti (' per gli aiuti a 14 anni. RÌC'ar~0
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èhe, con la 'legge del 193.8, il maJSisimoè di 12
anni, quindi aJbbiamo o:ra due anni in p,iù,

Secondo principio, anche Ique.sto già applica~
to, ma 'ora perfezionato con il disegno di legge
in esame, è quello che gli 'OSpedali debbono
assolvel'ea due funzioni, quella di completa~
re la formazione dei medici generici e l'altra,
molto più importante, s[)ecia,lmente oggi pel
i motivi ,che ,giustamente i col1eghi hanllo r1et~
to, di curare gli ammalati con prestazi'Oni s~ien~
tificamente aggiornate, che richiedono delle
équipes che non si modifichino nella l'Oro com~
'P'Osizione così rapidamente come avverrebbe
applicando la legge del 193K Anche qui niente
di speciale Q di ri,voluzionario, ma semplice~
mente qualcosa che perfeziona norme già esi~
silenti.

E v'engo al terzo principio del disegn<. di
legge, ,principio realmente nuovo, cioè il prin~
dpio che il p'edodo di servizio dell'assisten~
tato sia più lungo del periodo di servizio di
aiuto. Perchè questo? P.er dare 'poo:sibilità ai
migliori assistenti, a quem ,che sentono la vo
cazione di fare il servizio ospedaHero, che è
molto duro e 'gravoso, a quelli che hanno
anche là ,capacità di fare Iquesto servizio di
spemre di diventare aiuti per fare una car~
riera. Infatti, poichè gli assistenti sono m'Olto
più numellosi degli ,aiuti, poi:chè al" vostro di
aiuto passono e debbono 'concorrelle anche gli
assistenti universitar:i ,e degli istituti specia~
lizza ti, rè logico che se noi prendiamo un nu~
mero grande di assistenti per concorrere ad un
numero minore di posti rendiamo molto 'Più
difficile la possibilità dell'assistente ,di aver la
occalsione di concorrere per aiuto. Ma. noi di~
minuiamo ancora :quest.a possihilità del 50 per
cento, nella si,tuazione di oggi, perrchè il pe.
riodo di s,ervizio di assilstente è la metà di
quello d'aiuto...

LORENZI. È veramente questa la questio-
ne! (l nterruzione del senatore Mastros1:mone).

SANTERO. Io, collega Mastroslimone, non
l'ho mai interfiotta: sti'a attento lei a quello
che dileo.

Come diceVio, ,questo principiQ di dare uu
nume'ro maggÌ'<)/l°e,di anni al servizio di'ass~~
stente 'e minore a quello di aiuto, rende pos
sibil€' ai migliori di intraprendere con speran~

z,a di successo la carriera ospedaliem. E p'en~
sate che n'On è lUna 'carlriera facHe, per'chè noi
stabiliamo un secondo concorso.

8i dice: voi av,ete aumentato il periodo di
'tempo del servizio di assistente e lo avete spez-
zato in due, per cui >c'èun brev'e temp'O di tre
anni che ,deve servire per la formaz:jone di me~
did gener.ici, mentre, dO/po.un conOOl'lSopiù
serio e più specializzato, ,c'è un periodo di rcin~
que anni, durante i quali i vincitori del con~
corso hanno la stabilità del posto. Era ne~
cessario dividere in due tem'Pi il'p,eriodo deUo
assistentata. Infatti coone!faremmo la selezione
degli as,si:stenti che debbono andare a fare l
medici generici nei confronti, di quelli che in~
vece debbono prepararsi per la carriera aspe-
daliera, se non mettessimo una divisione di
tempo e un concorso selezionator,e?

L'amilco Slam.ek Lodoviciafferma ohe i con~
corsi non valgono niente, che non possono. se~
lezionare.

SAMEK LODOVICI. N'On possono sostituirr~
si al gi'udizio che in base all'esperienza il pri~
ma,rio es'prime sulla capacità e sulla diligenza
del suo coliaborato~e.

SANTERO. P.enso che noi a tutt'oggi non
possiamo trovare uno strumento mi,glioT'e, 'Pur
'con i suoi difetti, di quello del 'c'Oncorso. Quin~
di noi abbiamo istituito un concorso per sele~
zionare coloro che hanno la voca,zione ed anche
la capalCità p,er fare il chirur:rgro,10 specialista,
il medico ospedialiero, da coloro che queste qua.
Età non hanno 'e che n'On hanno neppure l'am.
bizione di proseguire neUa carrie,ra, ma che
prestano servizio di assistenti sal'O per farsi
una prepaI1azione e poi ,andars1ene. (Interru~
zion?: dei senatori Boccassi e Samek Lodovici).
Come tutti sappiamo, la conferma non 1a ri~
fiuta nessuno e in ,genere si dà a tutti. Quand'O
un'amministrazione nega la conferma è lUna
vera e 'propria eccezione, un vero provvedi-
mento disrciplinare.

Si aggiunge anche che non è opportuno il
fatto che i posti di assistente siano divisi i Q
due categorie: posti di ruolo A) per chi dopo
tIle anni, se n,ornfa un concorso, esce d:aH'osp'e~
dale, e posti di ruolO' B) per coloro che, avendo
vinto uln ,conco:rso dopo i tre ,anni di ruolo A),
sono ammeSiSi a fare la carriera ospedaJi.era.
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L'articOllo 1~bis è stato così denomina to Ip'eli'~
chè io l'ho inserilto soltanto in un secando tem~
po, avendo vÌ:sto ,che appli!candO' la l'egge non
si sarebbe potuto trovare il modo di applicar~
la hene, per1chè ,s-e tutti i .posti degli assiste11 ~

ti attuali, quando questi ultimi finiscono il la~
l'a perio.do di servizio, fossero messi a cO'ncar~;1)
per il rualo B), man ci sarebberO' p.iù posti per il
ruolo A). Ecco che allora è ullla necessità vera
e propria stabilire che nei reparti d sia il 50
per cento di pos,ti poer il ruolo A) ed il 50 pel'
cento di PQsti per il .ruolO'B).

Ma per chi c:rlede che tutto vada bene oggi,
vediamo un pa' cosla succede. (lnter'l"U2ionr;
del senatore Boc:cassi). N on è vero, nessuno fa
un ,concorno per essere come prima. Ma io v()~
glio che i colleghi prendano in considerazione
cosa ,sul0cede og"gi, cioè casa SUiCcedecon b
legge diel 1938.

Succede che gli :a'ssistenti, dopa due o quat~
tra anni, debbono uscire d!a:ll'ospedale. Nessu-
no può pretend8iI"e che questi giovani possan"
far ,carr.iera. Le amministrazioni non posso~
no slcegiliere, anche se volesse:r:o, s,enza concor~
so. La loeggedel 1938 in questo partic'Olare se+'-
tore, oaro ex Alto Commissario Tessitori, non
h<amai £unzionato. Inf.atti quella legge è staia
varata nel settembre del 1938 e le ammini~
strazioni più diligenti pos'Sona av,erla applj~
eata Thel1939. Dopo è 'Venuta ~a gue:rra, e ~l
dapoguerra e non se ne è più fatto niente.
Così gli lassistenti choenon avevano vestito la
divisa militare 'sono stati bene accetti neg' i
ospedali e sono r,estati sul posto. Quindi in
pratica quella legge non ha funzionato ch:3
circa quattro anni fa.

Dopo quattrO' anni, un bienniO' e un wltro
biennio di conf,erma" ,gli assistenti doveVlana la~
sdare il p'Osto ed ecco ,che è nata la ,c:risi. (ln~
terruzione del senatore Samek Lo'dovici).

Gli assistenti si sono dimostrati riluttanti
ad uscire p,elrchè è diffidle lavorar fuori.';
per.chè una parte de:sideTlava fair la carrie~
l'a ospedaUera. Ci sano delle amministraz~,o~
ni oSlpedaliere che hanno assunto una pasi-
zione di attesa, ,per V'edere, ad esempio, se 'V~~
Diva accolta la proroga conc,essa dal disegno
di legge Gennai Tonietti, che però sta;bilisc~
sei anni per gli assistenti e ,dodid per ,gli aiu~
ti 'e quindi ,fa diminuire~m~ora di più l'occa~
sionr eli indire un concorso per aiuto. Altre

amministrazioni ospedaliere, e sono poche,
hanno licenziato gli assistenti ed hanno fatto
i ,concorsi regolarmente. Altre ancora ,hanno
dato un'altra interpretazione a qr'J.ella fam,>
sa legge che, ripeto, noOnè mai stata IapplÌtcat.l
in pratica.

MASTROSIMONE. Chi dice che non è sta~
tawpplicata? Sono affermazioni ,gratuite. F:
stata lapplka.ta fin dal 1939.

SANTERO. È stata appi]j,cata da molti ospe~
dali aNa lettera, ma ,eludendo la spirito dell '1.
legge, Gli ospedali infatti, dOlpo 4 lanni, han-

no lascia,to sul p'Osto gli 'assistenti choe aveVA"

no vinto il concorso ,ed hanno permesso ag: l
incaricati di rkoncorrere. Ed allora è suc~
icesso questo ~ e l'onorevole Tessitori questa
volta dovrà darmi m,gione ~ che, plI'oprio in

virtù di ,questa legge, ,così app1icata, gli as-
sistenti sono dmasti sul 'Posto 8 anni anzi,chè 4.

SAMEK LODOVICI. I concorsi non c'era~
no più ,per1chè aboliti dallo stato. di guerra.

SANTERO. Collega Slamek; devo conclud:e~
re che non ha seguìto il mio ragionamento..
La legge è stata appUcata 4~5 anni fa per 1d.
prima volta; pas,Sla,tii 4 anni gli 'assi,stenti Q
~ano usciti o sono rimasti sul pO'sto.

Ma quegli enti 'che hanno applicato la leg~
ge hanno lasciato concorrere quelli che era~
no assistenti prima e i concorsi sono stati ban~
diti pubblkamente o nell'interno dell'osp'ed;:t~
le. Di modlo ,che prati,camente in molti OSP'2~
dali ,gli assistenti rimangono Iper 6~8 anni. Il
che vuoI dir.e che praticamente amministra~
zione e sanitlari :si s'Ono a'0c'Ordati .per mettere
in pratka quella dispasizione di legge che io
pro:pongo di ,aprp,rovare.

Proprio come dic'e l'onorevole Tessitori, 'Pr;~ .
ma suceedono i fatti e poi viene il legislatf)~
re a confermarli.Que,sti ospedali inteI'lplI'e~
tana male la legge, e potrei farne i nomi.

SAMEK LODOVICI. Vi è una sentenza del
Consiglio di Stato in merito, ma è contestata.

SANTERO. È la ,lettera della legge che pel'~
mette quest'O stato di cos:e. Io penso di avere
dimostrato a suffidenza che vi era la necessi~
tà di intervf'uire con un disegno di ~egge.
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Si è parlato delLa pensione, ma mentre con
il mio primario disegno di legge era relativla~
mente facile ottenere il minimo di p'ensione,
ora con le nuove dis.posi~ioni dò è più difficile.
Io non mi preoccupo tanto del fatto della pen-
sione, quanto di ottenere il vantaggio fonda~
mentale, che consiste nel da,re ai giovani, spe~
cialmente ai giovani os:pedalièri, la possibilità
di fare una deteliminata oorriera, perchè i mi.
glioriposs,ano, si'a ,pure eccezionalmente, diven~
tare primari e perchè molti di essi poss,ano di-
ventare aiuti e, quando ,abbiano ,acquisito con
tutta 'padronanza la 10110specialità in età non
ancora av'amzata, possano ,crearsi 'Una nuova
vi ta 'professionale.

ISono lietoc'he il senatore Monaldi, ,che è un
autorevole rapprlesentante degli universital'i
ed anche delle amministrazioni, sia divenuto
favorevole al mio disegno di legge e lo ringra-
zio degli ,emendamenti che ha pr,esentato, i
quali realmente perfezionano l'appUcazione
della legge. Mi auguro di poter ringraziare an~
che quelli che hanno firmato l'ordine del gior~
no di reiezione del disegno di legge. (lnterrv,~
z'ioni).

La milgliore soddisfazione, come diceva l'ono~
revole Einaudi da questi banchi, è, dopo aver
sentito parlare i colleghi, 0ambilare le pl'Opr~e.
,convinzioni. Non è quindi vergogna pelI' nessu~
no ,dire, dopo aNer ascoltato i colleghi, che .si
è cambiata opinione.

Qui .si sono dette tante coS'e belle, buone,
'qualcuna anche discutibile, dagli amki Tiibaldi,
Samek, dall'onorevole Tessitor:i, ma dlle noOn
hanno niente a che fa:re con questo disegno di
legge. Si è 'P,arlato di pos.ti letto, di nuovi re~
pall'ti ed io condivido queste considerazioni. Si
è parlato di 'Pensioni, di criteri per nomi!ruare
le amministrazioni negli ,ospedali, di tanti al~

,tri problemi. Proprio la ,comp1essità di questi

'P':roblemi dà ragione a noi di 'aver presentab
uno stralcio per un pic,colo 8'ettore dlella vita
degli ospedali.

Diciotto mesi fa nel gruppo medico parla~
mentare, quando abibi:amo preso in consider9.~
zione le modi,fica~zjonidi tutta la legige del 1938.
dopo uno studio di due anni, loosa si è detto?
Qui c'è troip,pa ,carne al fuoco, non basta questa
legislatura per venirne :a capo. AHara io hJ
p:roposto di f,are uno strrulcio per dare soddi-
sfazione a questa categorila di sanitari e sp'e-
cialmente per regolare il servizio osp'edaliero. .

HoconSlUl,tato tutte le categorie, dal1e arnmini~
strazioni, 'wgli universitari, ho sentito tutte le
campane ed infine ho presentato un dis,egno
di Legge che la Commissione, dopo 'altri studi
e ponderaz1oni, ha ridotto al testo odierno, al~
quale io do ~a mia adesione.

Si dice: abbiamo molte perplessità. Si dice:
dobbiamo ponderare di ,piÙ.Ma io sono ammae~
strato da unprec'edente importante.

Io voglio rioorda,r.e all' Assemblea che noi
siamo venuti qui su questi banchi la 'Prima
volta nel 1948. Nel maggio di quell'anno ffia
stato 'Emanato dall' Alto Commissario, dopo
ponderati e seri studi da parte deg1lI uffici
Legislativi del Governo, un decreto, il quale
non rivoluzionava l'organiz:zazlÌone sanitarlcì
ospedaliera, ma semp1'Ìcemente regolava i con-
corsi negli ospedali. Questo de,~reto, ,che è
,stato av'p1ÌClato nei primi mesi da quakhe
ospedale, è v'enuto a, noi per la ,ratifica. Ebbe~
ne esso, che pure riguardava un sett'Ore così
particoJare, ha fatto la spola tra 'senato e Ca~
mera fino al nO'vembr,e del 1951.

Pertanto, onorevoli colleghi, pretendere 0he
ci si IplI"esentipll'esto un dis,egno di legge oom~
'plesso, che tenga conto di tutti i problemi a cui
avete laccennato, è un'utopia. E pensare che
poi le Camere IO'approvino in meno di .cinque
anni, è un'utopia anche più grande. Perciò
noi dovremo attendere perlomeno la fine della
prossima legislatura.

In queste condizioni ~ permettano, onO'I"e~

vole 'Pivesidente, Alto Commissario, onorevoli
colleghi ~ 'S,iusa dLre che è meglio l'uovo ?g~

gi che lima gallina domani, tanto !più quando
il domani è ,cosÌ -lO'ntano. In questo ca.so p'erò
io direi che è meglio un ,pollo oggi che una gal~
lina domani. Questò disegno di legge infatti
introduce una vita nuova nella carri,era ospe~
daliera, I1ealizz;a,qualcosa di nuovo.

IO'desidero r:kordJare che gli uomini non 3i
impegnano totalmente, se non hann'O lalmenl)
una sp'e'I'Ianzache i loro sforzi riescano a qual~
che COisa.Diamo :a questi giovani un minimo di
possibilità di fare la carriera ospedaliera, in~
coraggiamoli: li stimoferemoa fare meglio ed
avremo provveduto ad un miglioramento d"'l
servizio e ad una migliore as'sd'stenza dei no~
stri ammalati.

Grazie, onorevole Presidente. (App[la1),S'/:).
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PRESIDENTE. È iSlcritto a parlare il sena~
tore Spallicc,i. N e ha fa,c'(}1tà.

SPALLJ.CCI. OnorevO'li colleghi, ,c'è veramen~
te d.a tributaI1e un omaggio ,ed un sensO' di am-
mirazione al propanente senatare Santero, per
il fervore con cui difende la sua creatura.
(Interruzione del senatore Santero). Però egli,
nanas,tante abbia 'Valuta chiarire la, questiane,
nan riesce a persuademni. L',amica Manaldi mi
dice: «dì una parala buona e oanclusiv,a»; iO'
ho intenziane lap!punto .di nan invelenire la di-
scussiane. E varrei, ,prima. di cominciare, fare
due O'sservaziani preliminari.

L'una è Iche nan si comprende ,carne q'Uesta
discrìssiane debba esse~e stata portata in Au~
la: è una discussione di caI1attere tecnica, che
si riisolve [>oi in una diatriba di medici. Qu:
nan c'è un numero di ipr.esenti malto superio~
re a quello della 110 Commissione, rpeTlChèci
sono 'dei medici, che sona interessati, c'è un ex
Alta Cammiss,aria ;per l'igi,ene e la sanità, e ci
,sono dei telllaICÌfedeli all'istituzione parlamen~
ta.re che si rassegnano a sorbire i nO's,tri discar~
si. Poi, ['altra osservaziane ,che io v.arrei fare
è che mi sembra che nan siano state ,ascoltate
canvenientemente in ,convegni appasiti le am~
mini:strazioni ostp,edJaliere per sentire anche il
lorO' par:ere in proposito; tanta ;più che que~
ste debbanO', secondo l'a.rticala l~bis, sattastal"e
~mche ad un anere finanziaria per un numera
maggiare di assistenti. (Interruzione del sena~
tore Santero). Come che sia, il dis,corso vede
su questa argomenta.

Il disegna di leg,ge Santera~Sibine ~ tra
paco parleremo anche di quello della onarevo~
le Gennai T,anietti ~ mi s'embra,che praSlpet~
ti il problema sottO' l'aspetta esclusivamente
ecanomica della situaziane deg:1ia,ssist,enti e de~
gli laiuti, più che ai fini ospedalieri (intenden-
do il buon 'andamentO' dell'ospedale). Nan dico
che non ;si Ipreocc,upi .di questi fini; è ladevole
d'altrande la preoccup,azione dei prO'panenti
per la situaziane instabile degli assistenti e de~
gli aiuti. Però nai dovI1emma asserv:are che que~
sta situazione è una situazione per forza di co~
se transeunte per l,a ~randle mag1gioranza dt~i
medici. Quando, dapo la laurea, un medica nO''J.
si sente molto ben fer,rato nelle praprie cag;ni~
z-ioni scientifiche, ,cerea, in un hiennio ~

O' 8.1

massimo, se si potrà concedere, seconda UTI'-)

dei due disegn!Ì di legge, anche in un ,trien~
nia ~ di completare la propria (prepair:azian.:~
e pr8lsenta:r;si al pubblico dei malati ,con un '.
mag~iore esperienza: aHa grammatiea vuole
a'ggiungere anche la pratica. Va'ssistentata di~
venta così un completamento di studi.

Ma, se noi .aceettasswa un consiglio a ooi
mi pare ahbia già fatto cenno il collega Tibal~
di, se rendess,ima davvero funzioruante l'artico~
lo 5 della ,legge 1938, che suana eosì: «Ogni
divisione costituita da due o più sezioni di
trenta letti deve ,comprendere nan mena di
60 e nan più di 120 posti~letto ed ess,ere retta.
da un primario, 'coadiu'Vato da una a più aiuti
ed assistenti », lallora noi aumenteremmO' il nu~
merO' di pasti p'er prirrnwi e daremmo 'la ,pas~
sibilità 3!gli assistenti ed a!g1ilaiuti di fare una
p:iù rapida ascesa e di v,edere non più chiusa
con un diaframma la loro sistemaziane. Ben
intesa p'er ,ealara che intendono seguire l,a
carriera ospìtaliera.

SANTERO. N a, non è casì!

SPALLICCI. Aumentando il numero di po.
s:i n'On mi potrà dire, onarevole .santero, che
samnna ,in d.iminuziO'ne 1e pr:ohalbilità di car--
riera.

Ora, se qualche lamentela patrà 'Venire, sa~
rà farse da p.arte di quei primari che si vedran~

nO' diminuita la l'Oro percentuale del 50 ,per
cento, perchè, 'avendo 'event'Ualmente ora 200
letti, la 'riduzione a 120 o magari, ,come è !pro~
pasta, )anche a 60, perchè ,la legg:e ne prescri~
ve non meno di ,60 e nan più di 120, incidereb~
be notevolmente sugli utili. Sono del pa~ere
che, dato aP(p.unta quelli ,che S'ichiaman'o ormai
con lingU'aggIo comune «peI1plessità », dubbi
ed anche avversioni, sia il .caso di rinviare sen~
z'altro lalla Commiss,iO'ne pelI' un più apìPrafon~
dito ,esame questo di,segno di legge. Penso che
il nado del pI'obl,ema sia rappresentato dalla
Ipletara medi0a. Oggi in Italig, abbiamo ben 72
mila medic,i; tutti bus:sana alle porte dell'avv'J~
nire professionale, tutti vogliano. una sistema~
zione e purtroppO', non per :eare i laudatorc.<;
temporis acti, non tutti i gio'Vani hanno quel~
lo spiribo di 'ab11'egaz,ioneche ,crediamo di avc~
re avuto nai un tempO'. Forse saremO' trop,pù
bE'Jlevoli versa ,la nastra giov,inezza ed il no~
stro passato. ma i neo~lawreati di o,ggi voglh.
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no ardvare subito al tr,aguardo o attraverso
la mutua o aiI1che attraverso gli istituti oS'Pe~
dalieri. Q/Uelloche io avevo fiatto presente an~
che in una riunione dell'istituto interparlame.'1~
tare riguardava il compito che deve sovm~
stare, non soltanto a ,quel Ministero della sa~
nità pubblica, la Clui istituzione sembra es~
sere nelle buone intenzioni del Governo (ma
di buone intenzioni è las:tr'ica,to anche l'in~
ferno, come dicono colorro ehe ne sono iin~
formati). Comunque io penso che sarà neees~
sario far ,com'D,rendere ai liceali, ai matl'i~
co1ini, alle famiglie, che questa corsa alla fa..
,coltà medica già sovrasatuI'la, porta a delle
gravi ,delusion!1 nella, vita se non addirittura
al nwufragio. Quanti sono oggi i me di'ci che
vivono in margine alla pro£es.sione! Ora nOI
do~remmo 'attraverso i mezzi che abbiamo a
dis-posiz:ione, sila la stamp1a, sia il cinema, s.i.:'t
la ,radio, far comprendere 'che alla gioventÙ
italiana non debbono essere prospettate, co~
ce 'unica mèta, soltanto le vecchie profes'sioni
liberali, ma che ci ,sono ,anche altre attività:
oltre ana biochimica, vi è oggi per esem~
pio l'energia termonucleare, lo studio deUa
quale può diventare la mèta della odierna gio~
ventù. Secondo le nos.tre vecchie falffiiglie bor~
ghesi bisognava o essere medici o essere 'avvo~
cati, o tutt'al più ingegneri. Ora le possibilità
di altre sis,temazione non maneano.

Io conv,en-gocollo srpirito dell'ordine del gior~
no presentato diài senatO'ri Tibaldi, Alberti, Sa.
mek Lodoviei ed altri, perchè ,j,}d'i1segnodi leg~
ge sia rinvia,to alla Oommis1s,ione per un più
attento esame. D'altr:a parte la pensione ,che i'li
vorrebbe far conquistare algli ass:istenti ed ag~i
aiuti, la s,i potl'ebbe eventualmente conceder~
attravers.o il progetto della OInorevole GenmJ.i
Tonietti secondo il quale si arriverebbe, ,con la
conferma di IUnterzo qUladriennio per g1i aiu~
ti e con un terzo bi,ennio ,per gli as'sistenti, a
mggiungere i 24 anni. (Interruzione del 88~
watore Samte'flo). Sarebbero 18 anni colle con~
ferme e, con la possihilità dì risoatto dei 6 an~
ni uniViers,itari, si arriverebbe a 24 anni, ci:oè
ad una discreta pensione. Tutto ques,to (però po~
trebbe essere compito di una legge dell'assi~
stenza e delle pensioni, di caratteI1e generalp.
cioè, e non soltanto sotto l'angolo visuale di
una questione os,peda1ie:ra.

Opportuno quindi mi sembra il rinvio alla
Commissione. (Consensi).

PRESIDENTE. È iscritto a p,arlare il sena~
tore Boccassi. Ne ha fiacoltà.

BOCCAS'SI. Illustre Presidente, onorevoli
colleghi, per quanto come medico condotto io
mi sia occupato relativ,amente poco dei proble~
mi sanitari ospedalieri, essendo un altro il cam~
po della mia competenza specifica, tuttavia ri~
tengo doveroso di non potermi esimere dall'in,..
tervenire in questo dibattito, perchè la proposta
di legge al nostro esame è di reale importanza,
tanto che p,roprio per iniziativa delle sinistre
fu trasferita dalla Commissione, al cui esame
deliberante si trovava, all' Assemblea.

Sottolineo l'imp'Ol'tanza di lquesto disegno di
le~ge. per,chè modifica Iprofolldamente,al di
là della piccola riforma, al di là del piccolo
problema dei limiti della durata del servizio
degli assistenti e degli aiuti ospedalieri, la na~
tum, la sostanza stessa della legge del 1938.

Comuque il problema dei limiti della dur.ata
del servizio è un problema sempre delicato, se~
natore Sante l'O, e per risolverlo non possiamo
fare >ameno di conciliare le esigenze di carriera
del personale medico ,secondari,o con le f,onda~
mentali ragioni che rigll1ardano le finaJità gc~
neral!i alle quali debbono rispondere le istitu~
zjoni ospedaliere.

Dunque, al concetto della tl1ansitorietà, che
lei vorrebbe capovolgere, collega Santero, dei
,posti di assi'stente e di aiuto, concetto voluto
dalla leg,ge del 1938, e che mi pare sia stato
rÌ>affermato anche dalla Commissioneall'una~
nimità, si tende chial1amente a sostituire il
principio deHa stabilità di questi posti.

SANTERO. N on è vero.

BOOCASSI. Insomma si tende a sostitui.r.l'1
mettendo i 15 anni di staJbilità.

Di sta1bilità 'appunto 'S'ideve discutere e non
si può non parlarn2 quando si consideri 'che dai
limiti attuali del servizio di assistente, fissati
dalla le'gge nella durata massima di due bienni,
si passa a proporre, dagli onorevoli Sibille e
Santero, una durata complessiva di 15 ,anni di
servizio per gli assistenti.. (Interruzione del
senatore Cusenza, relatore).

E notate bene ,che questo si ha dopo il primo
triennia di prova, senza possibilità di appello,
senza possibilità di revisione, sen~a possibilità
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di licenziamento del sanitario, anche nel caso
che la sua diligenza lasci a desiderare.

Se io considero, onoreV'oli senatori, gli obbli~
ghi che gravano sopra i medici condotti, spesso
residenti in località senza alcun conforto ma~
teri.ale e culturale, i quali non posson'O allonta~
narsi per legge dalla sede, neppure per poche
ore, s'enza espresso !permesso deIil'amminiiStra~
zi'Onecomunale e senza provvedere ad ,adeguab.
sostituzione per .assicurare il servizio, davvero
non posso negarvi il senso di disagio che mi
assale quando, recandomi in certi ospedali per
visitare degli infermi, non trovo nè assistenti,
nè aiuti.

SIBILLE. Allora ci dà ragione.

BOCCASSI. La realtà purtroppo è questa.
Già oggi la maggioranza degli assistenti e degli
aiuti considerano il posto in ospedale come
un mezzo utile ,alla loro .preparazione e al l'Oro
prestigio 'Professionale, ma all'ospedale dedica~
no soltanto una attività marginale o, nel mi~
gliore dei casi, unla attività parziale, essendo
tese le loro energie alla conquista della cliente~
la privata.

Come voi sapete, onorevoli senatori medici,
nell'espletamento di incarichi' mutualistici è
estremamente raro che l'assistente e l'aiuto di
ospedale non ricoprano contempoI'ianeamente
incarichi presso gli ambulatori delle mutue
e non esercitino anche presso il loro .ambula~
tarlo privato. Può arrivare ad un tale punto
questa attività extra ospedaliera d,a non lascia~
re loro più la possibilità di prestazioni reali
ma soltanto di prestazioni app.arenti agli.
ammalati dell'oSlpedale,cioè agli ammalati del~
l'ent'e pubblico.

ro c<redo sia fondamentalmente da t,ell11er.si
che la certezza di poter .godere di IUncerto pP-~
riodo più 'Omeno lungo di 'stahilità nei .posti, da~
ta la natura umana, data l'ansia di guadagno,
sia per accentlUare le tendenze profeiSsio'llJaHex~
tra oSlpedaliere degli assistenti .e degli aiuti.
D'!lliJra parte non si può negare, obbiettivamen~
te consiÌderando le cose, che l'istituto della con~
ferma, il quale lascia alle ammdlllistrazi,oni plUb~
bliche, in hase alla leg1gedel 1938, la ;possibilità
di pJ:101lungareo meno per un oerto periodo il
servizio degli assistenti e degli a'iuti, sia la mi~
gH'jre garanzia per assiourare ,agli ospedali non

soltanto s.anitari capaci, ma sanitari che dedi~
chino possibilmente la loro capadtà all'ospe~
dale stesso. Con la proposta di legge Santero
e Sihille la cond'erma è abolita ed è sostituita
da un altro concorso. Ma ,quale valone, ditemi
voi, noi possiamo dare al concorso ,(a Iquesto
proposito ha ragione il .collega S:amek Lodo~
vici) per l'accertamento delle doti umane .e
morali del candidato ?

SANTERO. Alloro. non facciamo più con~
corsi.

BOCCASSI N on arriviamo da un estremo al~
l',altro. Io non dico questo.

Anche la divisione degli assistenti in vari
ruoli è una novità nei confronti della legge
del 1938, una novità che prima di essere ap~
provata dovrebbe chiaramen,te dimostrare l,a
sua utilità innovatrice, che è tutt'altro che
sicura, perchè se il concorso di assunzione al
posto di assistente è un concorso serio, non
vedo la .ragione .per cui gli assistenti assunti
per concorso e che hanno hen meritabo debbano
essere sottoposti all'alea di un secondo concor~
so, non per passare aiuti, non p,er passare prì~
mari, ma 'soltanto per continuare a rimaner(~
ancora assistenti per qualche anno, sia pure
con il titolo di primo assistente che dà loro la
legge dei senatori Sibille e Santero. E ~ ba~

date bene, colleghi ~ sempre che vin<eano il
concorso, perchè altrimenti c'è il pericolo di
vedersi soffiare il posto da concorrenti estra~
nei all'ospedale, venuti magari di lontano. Così
oltre il danno gli assistenti avrebbero anche
le beffe. E i primari, lungi dall'ave.re in con~
tinuità di servizio l'assistente selezionato,
avrebbero in :ruolo B) un assistente incognito e
da 8'elezionare nuovlamente, mentre le ammi~
nistrazioni degli ospedali non avrebbero possi~
bilità di licenziamento alcuno, almeno per tutta
Ja durata di s,ervizio di ruolo B) che è ma.g~
giare di quella concepita per il servizio di ruo~
lo A). (lnt.erruzioni dei s.enatloVl"iSantero p

Sibille). Se viene approvata questa legge, que~
sto si verificherà.

Questa divisione in due ruoli degli assistenti
è un'inutile complicazione. Questa moltiplica~
zione dei ,concorsi ~ che tutti sappiamo quello
ehesono molte volte, ohe non fanno che dare
una veste legale ,a dei giudizi che sono pre~
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determinati ~ è inutile. (Interruzione del se~. .
natore Santero). I concorsi debbono essere
seri e, se tali, un conc'Orso per assistent'8, un
concorso per aiuto, un concorso per primario
sono più che sufficienti per la permanenza in
servizio d'e1 -professionista.

Quanto poi al prolungamento della durata
del servizio, io ritengo che non si possa prescin~
dere dal periodo di Iprova e dal -connesso isti~
tuta di conferma, che vale anche per i medici
condotti. La realtà è che questo disegno di leg~
ge, che, ripeto, fu portato in Assemblea per ini~
ziativa dell'opposizione, per iniziativa del se~
natore Tibaldi, ha bis'Ogno di un ulteriore es-a~
me, com'è dimostrato dall'eccessiva diff.erenza
che esiste tra i limiti di tempo proposti dal
progetto Sante:ro~Sibille e quelli suggeriti dal
relatore, che tra l'altro, inveee di aumentare,
ha ridotto la durata in servizio degli aiuti,
concedendo tuttavia la liberazione da qualsiasi
periodo di prova.

Onorevole relatore, io non so se ella si sia
domand,ato a questo punto se le categorie sa~
l'anno davvero tutte soddisfatte e non mi di~
lungo su questa questione di carattere tecnico,
perchèall'inizio ho già confessato che sono
intervenuto come medico condotto, ma non
come competente specifico.

Riten'go però che la legge debba essere ri~
pensata e studiata a fondo nelle sue conseguen~
z-e,onde non prov;ocare inconvenienti e ilamen~
tele superiori a quelli a cui ha dato luogo, a
ragione o a torto, la le,gge del 1938. Quesb
legge, come ha chiaramen,te dimostrato il se~
nat'Ore Samek Lodovici nel suo appassionato,
perspicuo e approfondito discors'O, che ho ,ascol~
tato con attenzione, va tutta riveduta in un
modo orgianico, con una visione panoramica del~
la complessità dei problemi, che non vanno ri~
solti frammen,tariamente, direi a spizzic'O, e
con provvedimenti affrettati sui quali, a parte
i contrari ,a questo Iprogetto di legge, tutti gli
altri, dal senatore Monaldi al relatore, hanno
dichiamto di ess-ere perlomeno perplessi. E
quando si è perplessi è doveroso non legi fe~
rare, ma sospendere e meditare.

Ma, 'prima di :finire, consentitemi, -enon CI'e~
diate che ubbidisca ,al dovere di oppositore, di
rilevare e deplorare l'assenz,a ~ mi perdoni
l'Alto Commissario, ma non è alla sua per~
sona che mi riferisco ~ la parte 'passiva del~

l'A.C.'LS., che, di !fronte a ta-nto urgere di pro~
blemi sanitari così importanti, invece di inter~
venire attivamente con proposte di legge g'o~
v'ernati'Ve, has.a:te su tutti i casi e su tutti gli
elementi necessari che soltanto il Governo
può raccogliere, anco:m una 'Volta è al rimoJ'~
chio di iniziative pa.rlamentar,i diSCUissee di~
scutihili.

,Per concIu'dere, dico che voterò pertanto p2~'
la sospensione, mentre auspico che si addiven~
ga con urgenza ad una rif'Orma organic.a del
complesso delle leggi che regolano non solo
gli ospedali, ma anche tutti gli altri enti in
tutti i 'sett'Ori sanitari, mutue compr-ese, pei'
una migliore assistenza del nostro popolo e dei
nostri lavoratori. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È isaitto ,a parlare il se.
natore Sibille. Ne ha facoltà.

SIBILLE. Signor Presidente, onorevole AI~
to Commissario, onorevoli colleghi, io non avrei
voluto prendere la Vlarola nella discussione di
questo disegno di legge che reca anche la mia
firma, ma constato che hanno parlato tutti
i medici ed un avvocato. Penso quindi che
possa parlare anche l'unico cliente di tutti
questi professionisti, che in tale veste ha rl~
tenuto di dover presentare il pregevole lavoro
del collegia Santero. Un cliente che non può
dimenticare come ,ad un certo momento, essend'o
giunti nella condotta del collega Boccassi gli
annunzi di laurea di un giovane compaesano,

. ed essendo assente il medico condotto Boc'cas~
si, il neo~laureato in medicina venisse chiamato
immediatamente alletto di un ammalato e dopo
aver girato due 'O tre volte attorno al letto
dicesse: ma hr,ava gente, qui ci vuole un me~
dico. Ed allora ho c.apito che i' clienti hanno
anche il diritto ed il dovere di dire la loro
pa,:rola, anche se .fino a questo momento, grazie
,al cielo, sono stato soltant'O un cliente poten~
ziale degli ospedali.

Noto con dispiacere che sono assenti molti
a~tri clienti che dovrebbero esser qua anche nel~
l'interess,e della loro salute, perchè vorrei
che avessero l,a compiacenza di esaminare la
diagnosi fatta dal collega Samek Lodovici,
diagnosi secondo la quale la legge del 1938 è
una legge fondamentale daUa quale non, si
può pregCÌn(\ere: legge solida sulla quale 'non
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si potrà fare che qualche piccolo rilievo. Ma
diagnosi non tranquillante, perchè contraddit~
toria per bocca dello stesso colleg-a ,samek,
che sabito dopo queste affermazioni ci elenca
una serie interminabile di mali della così so~
lid,a legge del 1938.

Ci si dica quindi che questa sana e robusta
legge è malata ed ha bisogno di essere rico~
struita dal chirurgo deUe leggi, il Parlamento.
E non starò a farvi perdere tempo col leg~
gervi tutte le proposte di modific.a con le quali
il collega gamek ha smontato com.pletamente
1a legge del 1938, che tutti voi, f,acendo eco alle
sue parole, state difendendo ,come se foste dei
paladini di Francia.

III collega Samek, che ,forse è chirurgo, ha
smemb~ato questa 1€tg1g€,l'ha proprio fatta a
pezzi e come conclusione vorrebbe che non si
tentasse di cumrla anche solo parzialmente.
Ma si mettano d'accordo i medici al letto di
questo malato così sano da parer già morto.

Uamic.o Tiblaldie l'ex Commissario Tessit'o~'i
coi loro arg'omenti, il cui fondamentale tema
è l'esistenza di una stabilità che tutti vedono
anche se non c'è, mi 'hanno fatto pensare ad
una novella di Andersen, una bella novella che
forse li politici di t'Uttl i 'p'artiti e di tutto il
mondo dovrebbero aver'e la pazienza di leggere
quasli come il loro Vangelo. ,La novena è in~
titolata: «I vestiti nuovi dell'imperatore ». Ec~
cane le linee fondamentali.

Tre ciurmatori si pre8entano ,ad una corte.
Dicono di aver trovato un tessuto meraviglioso
che può soltanbo ,esser visto da coloro che ,sono
in purità d'intenti. Ricevano la savvenzione
dalla carte ed iniziana la lavaraziane di questa
mer,avigliaso tessuto che patranno vedere sol~
tanta i puri e gli onesti. I telai lavomn'o da
due~tre settimane, gli uomini della corte vanno
a guardare dalle ,finestre e vedono i telai vuoti.
Riesamin,ano la loro vita e si convincano di non
ess'ere puri di cuore ed allara, interrogati dalÌCi
imper,atore sulla qualità del bellissimo tessuto,
gliene declantano la ma'gni'ficenza per non per~
dere l,a lfiducia d21 re. J)opo un po' di t'empo
arriv,a il vestita e il re non lo vede, ma anch'egli
si arma di pazienza e finge di vederlo magnifi~
co e meravi'gliÙ\so per non rperdere la n.ducia del
sudditi. Dovrà andare in corteo, questo re, ve~
"tito di un vestita che non si vede. Tutto il pa~
palo, che sa che chi :non scorge il vestito non

è pura, anche se non la vede, cO'noscendo i suoi
peccati ,finge di vederlo 'ed esdama: quanto è
bella il vestito del re. Finalmente un bambina
di tre anni, anorevali calleghi, grida: ma il re
è nuda! Era l'unico innacente.

Nan varre,i che il cliente fosse qui anch'egli
l'unico innacente.

Transitorietà violat,a si vuoI vedere in que~
sto progetta di legge, anche se violaziane non
c'è. ,Capisco perchlè il .mio valmoso coéquipier
Santero si sia irritata un pa' durante que~
.sto dibattito. Dov'è 0he è violata la transito~
rietà daUa disposizione del disegno di legge che
esaminiamo ? Vorrei dire anzi che è migliorata
nell'interesg.e dei clienti.

CarO' Boccassi, quando lei mi dice che andan~
da negli .ospedali trO'va il vuota, lei porta ,arga~
menti alla nast:r~a tesi di clienti, perchè, non
avendo un quadl1O'di 'Vita sufficiente in quanto
alloro prossimo avvenire, i signori medici deb~
beno ,canere fuori dell'ospedale a cercarsi le
garanzie del futuro, potendo da un momento
al1'altIlo e:sseIle estromessL.

BOCCASSI. È salo un aspetta del prablema,
questa.

SIBILLE. Se nai invece regolamenti ama la
transitorietà, ma cO'n un quadra ben. preciso ...
(Interruzione del senatore Roeeassi). Perchè
non possa mandarla vita, s'e dapa tre anni c'è
un nuovo cancorso e J'.assistente può essere su~
perato da 'un altro concO'nente 'che è più pre~
p.a1'1atae dà ma'g1giori ,garanzie per i clienti?

BOCCASSI. Per giungere ad un secanda can~
corsa accorrano cinque ,anni.

SlBIILLE. N ell'inter~esse dei clienti, callega
Boccas,si. ISe manca il primario, soprattutto in
chirurgia, e c'è da affrontare un caso griave :::d
urgente, deve esg.erci qualcunO' che abbia ma~
turata la 'possibilità di mettere le mani sul pa~
ziente. Ecco l'interesse del cliente di avere
qualcuna can un certa numero di anni di espe~
rienza pratica, che possa eventualmente sosti~
tuire il primaria a l'aiuta ,assenti in un, mamen~
to difficile. La manoanza di una tale passibilità
può costare la vita ad una persona. Voi valete
invece la g~randola degli assistenti, operanti
in corpore vili senz,a la presenz,a di un medi,co
più addestrato,
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È vera che n primaria c'è sempre, ma qual~
che valta ha diritta anche lui di essere am~
malata... Nan fasse altra per fare un po' di
pratica su se stessa.

BOCCASSI. Casa c'entra l'assistente? C'è
l'aiuta.

SIBILLE. Qu.ando c'è.

MaTT, Alto Commis,swrio per l'igiene e la
sanità plwbb.lica. N an dappertutto, però.

SIHIILLE. la sana convinta che n Senata,
preaccupata della clientela dei medici e nan del~
le diatribe dei medici, pravvederà a d,are la
passibilità di migliarare l'arganizzaziane degli
aspedali italiani.

Mi piace, in prapasita, la delineata secanda
paternità dell'amico Tibaldi; ma si vede che
n.an è una buana paternità, callega Tibaldi, se
il tua amico Baccassi dice che i tuai figli fug~
gona dall'aspeda1e. Che ,padre s,ei, se i figli nan
ci sana a campiere n lara davere? Sana canti~
nue assenze. Mi si dice da più parti: accarre
far funzianare la legge; brava Tibaldi, sana
d'accarda can te! Qui ci siamo.; ma è un ,arga~
menta che da quattro. anni mi sento ripetere
per agni prablema che ci si presenta: ci sana
le leggi, basta farle funzianare e siamo. a pasta.
Abbiamo. 100, 200, 300 letti 0an un primario;
c'è quella grande legge fondamentale del 1938,
e nan funziana! Ma }a dite vai stessi che nan
funziana, 'signori! Voi dite: facciama una ma~
difica ampia. Sana anche d'laccarua; ne parle~
rema poi. ,Ma vi preaccupate del gravame ,che
può venire alle amministraziani camunali d,ai
pachi assistenti ed aiuti un po.' pIÙ radicati, ed
invece valete' mandare tanti primari negli aspe~
dali; le aiutate bene le amministraziani degli
asped,ali vai! la sana cantenta che ci siana dei
primari, ma n.an tirate fuari l'argamenta della
difficaltà, 'p,erchè vai vi tradite da vO!istess: :
invece degli aiuti valete mandare i primari e
casì le amministraziani sarannO' ancar più gra~
vate di spese.

Meglia la più grande riforma: sano d'accor~
da, ma allara chieda ai miei calleghi della
1P Cammissiane, che aggi in maggiaranza han~
n'Oparlata cantra questa parziale madifica del~
la legge del 1938, sala perchè 'parzi,ale ed in~

suffiiCiente, che, can la stessa a.rgamenta, venga~
no. sulla mia strada quando. parUama della leg~
ge sulle farmacie, e nan mi dicano. che è trappa
campleta, mentre tra l'altra è sala una schele~
tra! La vagliona ridurre, perchè una casa cam~
pleta nan si può fare. SiamO' lagici, calleghi,
sapI'lattutta perchè siamO' senatari.

MOTT, Alto Commissario per l'igiene e la
sarnità pubblica. Tutta questa la .ripeta iO'.

SIBILLE. Ed io.varrei parlare anche di quel~
l',altra grande fatica che ci è castata due anni:
la legge sui medicinali, che da due anni corre
su e giù nell'ardine del giarna del Senato.. (In~
terr'uzione del senatore Santero). C'entra, c'en~
tra, è tutta 'Un quadJ1a della ,grande riforuna,
che è ferma, anche quando. è già stata fatta
can la TIaltÌicadei senatari, ed è ferma Iperchè
campleta, amica Tessitari che ne sei caautore.

BOCCASSI. Rivalgiti alla maggioranza par~
lamentare!

SIBI,LLE. la mi rivalga a chi mi debba ri~
valgere, chiar,amente ed ampiamente: al Se~
nata, a nai stessi. La prima res'pansahilità di~
venta nastra se non sappiama imporci.

Dice l'amico Tessitari che qui si vuale sav~
vertire in nuce la legislaziane in atta. Vi ha
già detta: è una legi,slazianle che non funziana;
quindi 'nan si sovverte niente. Si cerca di pren~
dere un'altra str,ada nella quale si possa lava~
rare. E pai, sentite, came facciamO' a strac~
ciarci le vesti cantra una legge ,che verrebbe
a radicare in m'Oda spaventevale questi medici
a danna della medicina, degli aspiranti e della
car,rier.a lara, quandO' dabbiamo canstatare il
ridJiculus mus della diff'erenza tra i 12 anni ed
i 14 anni che abbiama cancardata colle modi~
fiche propaste dalla diligente disamina ed in~
telligente caardinaziane del relatare senatare
CUHenza a cui va anche il mio gr,azie per la
bella fatka, modifiohe £atte proprie daH:a Com~
missiane? Vai non varrete dir.mi ,che i due an~
ni fannO' crallare il mando medico, a signari:
qui si tratta di eSSlereanche seri, ne'll'esalffiina~
re le situaz:iani. (Commenti).

Nan la avete detto ai vostri clienti senatari,
e non ne avete parlata qui, che la differenza
era sala di due anni, perchè valevate fare il
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. gioco delLavostra votazione fidando nella cieca
fiduda dei vostri clienti. (Interruzione del se~
natore Boccassi).

Ripens.i,amo, voi dite: sì, ripensi1amo. Io pen~
so che, se c'ontinuiamo a d,pensare, ripenseremo
la legge sui medicinali tra 6 o 7 legislature,
quella sulle farmacie fra 4 o 5, e quella gene~
rale, che non può toccare il tabù deHa legge del
1938, chissà quando; forse dovranno tornare
q'tI~lliche l'hanno fatta, nel 1938 ! Ma dal vostro
atteggiamento di ieri penso 'che non siate d'ac~
cordo, come non sono d'accordo io. Grazie, si~
gnor Presidente. (Vivi applausi dal centro.
Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Paolucci. Ne ha facoltà.

PAOLUCCI DI VALMAGGIORE. N on mi
ero iscritto ,all'inizio di létu'esta discussione, ma
l'ho se'guita perchè mi interessav,a e mi sono
permesso, per quanto io sia abbastanza com~
ipetente nella materia s;pecifioa, di as,c.o1tarenel~
la condizione di uno ,il quale non ,avesse alcuna
cognizione. Mi so.no domandato: quali impres~
sioni ne hai tratto? Quale credi sia il vantaggio
degli istituti ospedalieri dall'approvazione di
una legge di questo genere? Per quanto riguar~
da la prima domanda, gli onorevoli colleghi
qui presenti che non so.no dei medici possono
in coscienza dire che si sono formati una pre~
cisa opinione della questione? ,Io direi di no,
perchè ho inteso argomenti da una parte e ar~
gomenti dall'altra. Ho concluso che questa que~
stione va ver,amente approfondita ~ mi di~

spiace, senatore Sibille ~ pefiChè non è stata
approfondita. È questo un argomento di tanta
importanza che incide su tutti gli istituti ospe~
dal ieri, che renderebbe forse impossibile doma~
ni una vera e propria riforma, per cui non si
può a cuor leggero fare una proposta di 23
anni... (Interruzione dei senatori Santero e Si~
bille). Anche se poi è stata ridotta. Ora bisogna
stabilire se si tratta di una c.arriera o se non
si tmtta invece, come è stato pensato fino ,a po~
co tempo fa, di un modo per acquistare le
cognizioni necessarie ed utili per prepararsi
alla professione di domani. Ne vogliamo fare
una carriera vera e propria? Allora f,acciamo
la carrier,a con una brava pensione e stabiliamo
che l'assistente dopo 15~20 anni di assistentato

mette su la sua casa di cura, diventa più an~
ziano del primario e fa concorrenza al prima~
rio stesso. Sono cose dunque che dobbiamo stu~
diare e che non possiamo approvare a cuor leg~
gero.

Per queste ragioni son.o pienamente favore~
vole all'ordine del giorno il quale propone il
non pass,aggio a'gli articoli. (Commenti dal
centro).

BENEDETTI. N on si propone il rinvio, ma
,addirittura la r'eiezione.

PRESIDENTE. È .iscritto ,a parlare il sena~
tore Terragni Giuseppe. Ne h.a f,acoltà.

TERRAGNI GIUSEPPE. Io sarei il secondo
paziente. Parlo cOlffieex sindaco di Coma.

È stato a~,cenI1ia.to che 1'0 SCOlpOdella legge t

quello di dare maggiore stabilità ad una data
,catego'ria di p,ersonale: ma, naturalmente, io,
come uomo ,d'affari, sOlnoprudente. Se un dato
,compito ha carattere didattico, ha clarattere
trans,itorio, è onesto che vi sia la corresponsio~
ne di un determinato emolumento. Se gli stessi
compiti halnno un carattere di d'tirata più lun~
ga, hanno maggiore stabilità, è onesto, è nella
1-ogiea delle cose, che gli emolumenti debbano
essere più elevati. Quindi io per quell'esperien~
za che ho avuto, quale sindaco, come bU'on
cliente di ospedale, come lo sono tutti i comuni
di una certà importanza, dico ,a.icolleghi tecnici
della materia: come ha accennato il collega
Spallicci, è stata fatta un'inchiesta presso le
amministrazioni ospedaliere per sapere da loro,
che in fin dei conti dovranno sostenere gli even~
tuali oneri maggiori, ,se questi eventuali oneri
maggiori ci ,sono (e sicur,amente ci sono), in
quale misur:a sarebbero, e quali sarebbero le lo~
ro opinioni in ,proposito? Questa è la prima
osservazione.

Una seconda osservazione è questa: 113,legge
riel 193-8 ha dato a quest,e due posizioni ~ di
assistenti e di aiuti ~ un ,carattere sp.eci1fk::>

di transitorietà, affermando che dovevano es~
sere una scuola, un periodo di esperienze e di
spedaJi.zzazioni. .om, dalla discussione che qui
si è svolta, non risulta forse ,che si è accennato
troppo ai dettagli, e non si Jè risposto, a chi
non conosce il problema, se il nuovo ordina~
mento muta il 'carattere di provvisorietà, il
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carattere didattico di questi posti, dando loro
nna maggiore stabilità? ,si è p,arlabo di due
anni in più. ,Allora, se 12 anni sonagli attuali,
e si tratterebbe di portarli a 14, per Iquesti due
anni in più dovremmo scardinare una legge?
(Interruzione ,del senatore Santero). Io penso
che, ,se Iquesti posti sono e d€hbono rimanere.
acaI1atte.re transitorio, non si'9Jtl caso di ap,por~
tare Ie modi[tìche proposte.

Ma si è fatto un altro laccennosul quale non
sono d'accordo. Si è detto che si otterrà un
v,antaggio anche nel servizio, in quanto che,
permanendo la stessa persona nello stesso ser-
vizio, per un più lungo periodo .di tempo, a un
certo momento essa acquisils'~e lUnapratica talp.
da consentirgli in un certo senso di sostituire
il primario. Ma un compito che è provvisorio
rimane sempre provvisorio, e allora è meglio
che non ci sia quel periodo di due o tre anni
in più in cui il primario., sapendo di ,avere un
violino di spalla di una certa bravuro, gli lascia
fare; poi il violino di spalla deve partire, e al-
lora il primario potrebbe non ricordare subito
che al violino di spalla è succeduta, diciamo
così, la, prima elementare.

Penso quindi sia nell'interesse del servizio
che, se un 'posto deve avere carattere provviso-
rio, a scopi didattici, mai gli elem€l1ti ohe pre-
stano questo servizio debbano ess'ere troppo
preparati ed esperimentati al punto 'Che pos-
sano dare per un certo periodo di tempo un
altro tono al servizio dell'ospedale. Si tr,atta
di 'esordi'enti, di giovani medici ,che de:vono
imparare: quando hanno imparato, sia ~oro
concesso di adire a concorsi per posti di or-
dine superiore o entrino nella professione pri ~

vata, 'Conquel ,corredo di esperienza che hanno
raocolto nel loro periodo di servizio, senza
blocoare coloro che. fuori della porta, aspet-
tano di potere acquisire le stesse [esperienze.

PRESIDENTE. È iscritto. a parlare il sena-
tore Cornaggia Medici. Ne ha .facoltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onorevole Presiden-
te, volevo fare al Senato il dono del silenzio,
anche perchè il mio titolo a p,arlare di questi
argomenti attiene solo ad una piccola parte del
mio nome. Ma, ricordandomi degli anni nei
quali ho avuto 1'0n'Ore di essere a capo della

assistenza della città di Milano come assessore
e degli anni in cui ho ,fatto il presidente di
enti ospedalieri, ritengo qui di dover rivendi-
oare alcune verità.

La prima è che mi pare non si possa dire
che il periodo che gli assistenti e gli aiuti fanno
in ospedale debba essere solo un periodo did,at-
tico, nel quale fanno la loro esperienza, ingi~
gantiscono la loroscienz,a in co'rpore vili, per-
chè non ci sono malati vili, non ci sono distin-
zioni di ammalati, non è assolutamente possi-
bile pensare che possa avere delle cure diverse
chi ha molti denari per ,andare in casa di cura
a cui si accede soltanto ,con una grande spesa,
mentre altra gente dovrebbe essere assoggetta-
ta ad un' assistenza e ad una cura minori.

Ritengo ancora di dover aff,ermare che oggi
necessariamente si v,a ,all'ospedale perchè l'as-
sistenza domiciUare, sia per l'assenza da casa
di molta gente, sia per le esig'enze assistenziali,
sia per le esigenze terapeutiche che dehbono
necessariamente essere affidate all'uomo della
scienza, non può più essere effettuata e deve
essere sostituita dall' assis tenza nei nosocomi.

D',altr.a parte, poichè non intendo rubare del
tempo prezioso ai colleghi, credo di poter con-
cluder'e ,che due s'ono le :finalità essenziali della
legge: la prima è quella di assicurare ai pri-
mari dei collaboratori i quali abbiano non dico
una stabilità assoluta, ma ,almeno una certa sta-
bilità; la seconda è quella di consentire ai pri~
mari di avere dei collaboratori i quali siano
invogliati, per una certa speronza. di carriera,
ad ,accedere a quei posti e a rimanervi, senza
essere distratti da molte altre cur:e della pra~
tica privata, dando ai [.oro malati il me~lio del-
la loro inteIHgenza e del loro ,cuore.

Pare ,a me quindi che queste .due esigenze
si fondano assieme nella proposta del collega
Santero, la quale vuole essere, come tutte le
proposte d~l genere, una tran.sazione tra due
esigenz.e: una per la quale si vorrebbe che la
rotazione degli assistenti e degli aiuti negli
'Ospedali fOSiSevelocissima, di modo che eSl3i
andassero lì soltanto per imparare, non curan-
dosi di laltro; e l',altra per la quale sarebbe ne..,
cessario dare ai malati un'assistenza scientifica-
men.te e tecnic.amente degna.

Per queste ragioni e proprio perchè ritengo
ohe generalmente ~n me,dio stat virtus io di~
chiaro che sono favorevole a questa legge, la
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quale del resta patrebbe eventualmente tarna~
re in Cammissiane, purchè questa ritarna non
abbia a significare l'insabbiamento della que~
stiane che è impartante per l'all'ore della scien~
za italiana e per l'impegna sacial,e che abbiama
J: a<;s's~ere gli ammalati. (Corwensi).

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritti
a parlare, dichiara chiusa la discussiane gene~
l'aIe.

Avverta che da p.arte del s'enatore Boc,::assi p

dal prescritta numera di senatari, è stata pra~
posta l,a ,sospensione della discussione ed ll
rinvia dei disegni di legge alla Cammissiane
campetente.

P;cordo che, a norma di Regolamento, su
tale praposta patI'ianno parlare due senatori a
favare e due contra.

TIBALDI. Damando di parlare .a favore
deUa 'Proposta di sos,p,ensì'va.

PRESliDENTE. Ne ha faoo,ltà.

'DIBALDI. Signor Presidente, onorevolicol~
leghi, noi abbi,amo seguìta con malta attenziQonG
questa discussio'll'egenerale appassianata, ca~
lorosa. Q.uelle ~he io annunciavo, all'inizio del
mia prece,dente intervento, come perplesiS.ità
che mi muovevano a ,presentare un ardine del
giQorno, mi pare che dUl'ante la discussione

siano venute man mano aumentand,o., nO'n sQola,
ma ,alle per.plessità mie altre S'e ne siana a'g~
gi ullite.

È balzata evidente d,alla dils,cussionec:he can
un ulteriore esame e ,con un più ponderato
studi,o deHa praposta di le~g'e sarebbe fQorse
possibile ra:ggiungere 'Un acc,c.rdo generale. P,er
queste r.agiQoni ed anche 'perchè vQorreiche
fosse sup'8l'ato Io stato di disagio che deriva
dal cantrasto su una leg,ge ,che ha carattere
puramente tecnico, i,o vorrei pregare gli ono~
revoli co1!eghi di vatare la pI'ioipQista di s,c.
spenSlva.

SAMEK LODOVICI. Damando di parlare ,a
fa'vare del1asospensiva.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

SAMEK LODOVICI. Mi assacio alla richie~
sta avanzata dal callega professar Tibaldi, il

quale, madificando il sua pensiera es.pressa ,nel~
l'ordine del giorna che anche io ho s'ottascritta,
ha dimastrata di rendersi canto nOonsala deUa
impartan,za grandissima della legge, ma della
Clpportunità 0he nai medici, anche di frQonte ai
laici di questa Assemblea, passi ama dar prav,a
di capacità di arrivare ad un testo concardata.
Orbene su questa punto io desidera chiarire
ulteriarmente il mia pensiero, per quanta pre~
suma di essere stata abbastanza chiara nella
mia prima esposiziane.

Qui non vi è dubbio che siama partiti da un
disegno di legge, quello degli anarevQoli c'011eghi
Sal1tero e Sibille, ehe :portando nel com~
plessa la durata dell'assi stentato e dell'aiutato
dai dodici anni, come configurata dalla legge
del 1938, .a ventitrè anni, nOonpotev.a n'0n im~
pressianaY\e alcuni di nai, perchè equivaleva ad
una semi~stabilità, che avrebbe partato di fatto
ad assistenti ed aiuti ma'gari più vecchi degli
stessi primari. Passibilità tutt'altra che irreale,
quanda si cansideri che nel 'prog'etto Santero
e Sihille ~ e questa punta è stata la.cc'01to dal

relatore ~ perfino l'età massima per adire ai
cancorsi, che dalla legge del 1938 è fissata a
trent'anni, viene elevata a trentadue ,anni, e
ciò per quanto si,a nato che esistono larghe
pravvidenze legislative che praticamente per~
mettana un allarga menta notevale dei limiti di
età.

Il problema però nOonè tanta quella di un au~
menta della durata del servizi a degli assistenti
e degli ,aiuti, al1quale mi sono io stesso dichia~
rata favorevole, ma è di studiare panderata-
mente ed attentamente i limiti nei quali può
,~ '::.Sé!reCO'ncesso quest'aumento. E vi è un aUro
problema di ancar -maggiare impartanza: la
legge del 1938 dice che gli assistenti vengano
nominati in seguita a pubblica cancarsa e ri~
mangono in servizio per due anni e che questo
biennia può essere prorO'gata per un altra bien.
nio su cQonferma demamministraziane. Quest()
stesso procedimento vale ,nei confranti degU
aiuti nominati per un quadriennio che PJUòes~
sere prarogato per un altro quadriennio.

E la onorevole Gennai Tonietti,pur faeen~
dosi interprete del desiderio d,ella categorIa
degli assistenti e degli .aiuti, di av'ere la pos~
bilità di un ulteriare .pralungamenta, non ha
minimamente intaccata l'istituto della canfer~
ma degli assistenti e degli aiuti che io riten.ga
basilare, giacchè essa mi sembra, .allo stata at~
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tuale della legge, l'unico mezzo, l'unico stru~
mento, attr,averso il quale anche il primario
competente e responsabile può far sentire il suo
parere, non solo sulla capacità ma anche sulla
diligenza, sulle doti umane dei suoi collabora~
tori.

A questo concetto della conferma, che a me
pare un istituto indispensabile e fondamentale,
(a meno che il primario non possa far sentire
il suo parere in altro modo, ad esempio se lo
si chiHmi a far parte della cmnmissione esa~
minatrice, come in via subordinata ho propo.
sto), i colleghi Santero e Sibille, con l'acquie~
scenz,a anche del relatore, hanno sostituito quel~
lo di un secondo concorso, dopo il concorso dì
ammissione ,al posto di assistente.

Io ho sostenuto e sostengo che nessun con~
corso può permettere un vaglio maggiore del
giudizio dato dall'ammini'strazione e dal ;pri~
maria in has'e alla ,conoscenza diretta dell'as,si~
stente, le '.pertanto ritengo che sia 0'PPo.rùun0
rinviare il disegno di leg~ein CommÌ'ssione per
uno studio ,che deve e potrà portare ad un
accordo.

CUSENZA, relatore. Domando di parlare
contro La sospensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUSENZA, relatore. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, parlo contro la proposta di so~
~pensiva. Questa legge, come del resto viene ri~
cordato anche neUa relazione, parte dalle aspi~
razioni manifestate dalle categorie degli aiuti e
degli assistenti, aspir.azioni che la Commissione,
convinta della loro giustezza, ha cercato di age~
volare nei limiti strettamente possibili.

Sperav,amo stasera di concludere, speravamo
di poter dire a queste benemerite categorie che
finalmente un r'iconos.cimento delle loro benp~
merenze era partieo da ,quest'alta Assemblea.
Purtroppo .si sono manifestate via via delle
ostilità e non mi meraviglio che le maggiori
ostilità si siano manifestate nell'opposizione.
Ma vi è forse in queste ostilità uno sfondo che
io non voglio apprOlfondire e neanche es,ami~
nare. (Commenti dmUa sinistra).

Ma n'Ùn posso mancar>e di esprimere il mio
dispiacere neJrilevare come a 'questa ostilità si
sia: associato anche il senatore Samek, un illu~

stre primario, il qual<e ha modo e occasione di
conoscere bene i bisogni di queste c,ategorie,
perohè senza dubbio egli è a contatto continua~
to con aiuti ed assistenti, verso i quali mani~
festa talmente il suo affetto e la sua simp1atia
da sostenere fermamente l'istitut'o della con~
ferma a detrimento dell'istituto del concorso.
Egli ,avrebhe quindi potuto non dico schier,arsi
nettamente dalla nostra 'Plarte e rinunciare com~
pletamente alle sue idee, ma almeno agevolare
un po' il nostro compito.

Debbo osservare che molti degli oratori in~
tervenuti in questa di'scussione, con mia grande
meI1a.vi'gHa,hanno dimostrato di Ilion ,conoscere
l'argomento e qualcuno lo ha anche dichiarato
candidamente. Con tutto il rispetto che devo
al maestro senatore Paolucci, egli ha fatto la
candida dichiarazione che in fondo in fondo
non conosce l'argomento; ma tuttavia ciò non
gli ha impedito di manifestare p,a.rere con~
tr,ario.

Rilevo inoltre che .wItri ha. posto l'accento sul
disegno di legge Santero~Sibille e sul disegno
di legge Gennai 'Tonietti e ha ignorato 'comple~
tamente che la Commissione ha rielaborato del
tutto il testo, dimodochiè la vroposta che oggi
è all'esame del Senato è una. cos,a comple1Ja~
mente diversa d.ai due disegni di legge conEro
cui si è invece ,qui continu.ato a pol'emizzare
senza fine. Si è messo l'accento sui princìpi,
come quello della transitori età, che s'Ono stati
demniti intangibili, ma si è dicrnentic,ato che la
Commissione ha ri'gorosamente ma:~tenuto tale
intangiibilità. Dimodochiè voler definire sov~
vertitdce o scardinatrice l'attuale proposta
presentata al Sen,ato, sembra sì un'affermazio-
ne solenne, ma assolutamente non aderente al~
la realtà.

'
Si è detto che quello che dobbiamo esami~

nare è un problema ,grandioso e non è un
problemino. Nessuno ha mai sostenuto che que~
sta questione sia un pToblemino. ,È un pr()/bJ.e~
ma come tutti queUi che si presentano aIl'atti~
vità del Parlamento e che debbono essere ri~
solti. Il rifiutarsi di risolver1i mi sembra >che
non sia assolutamente aderente alle nostre fun~
zioni.

Non mi meraviglio che questo argomento ab-
bia dato luogo ad un'ampia discussione, soprat~
tutto fra i medici che hanno l'onore di far parte
di questa Assemblea. Ver:amente alla discussio~



Sp-nato della Repubblica

606" SEDUTA

~ 25337 ~ Il Leg1'slatura
~

DISCUSSIONI 5 DICEMBRE 1957

ne hanno. anche partecipata dei senatari nan
medici. Ma sana senatari che nai cansideriama
un po' del nastro. ambiente, per la lunga can~
suetudine che abbiamo. can essi: il senatore
Tessitori e il senatare Sibille, i quali, l'uno
la,venda dcaperta degnamente per lunga tempo.
la oarica di AJta Cammissa,ria deHa sanità, lo
altr'O facendo. parte della Commissiane d'igiene
e sa,nità, recano. un ,cantributa nan indifferente
d'idee, di mente, di emare nei nastri problemi.

Ma, se Iquesta discussione è stata ampia, es~
sa nan ha valuta ,che esprimere quanta sentito
ed appassianante sia agni prablema che ri~
guarda...

PRESIDENTE. Scusi, senatare Cusenza: la
prega di attenersi strettamente all'argamenta
per il quale le ho data la paI\ola: la propos,ta
di saspensiva.

CUSENZA, relatore. Ella ha perfettamente
ragiane, anarev'Ùle Presidente, ma .data che que~
sta ,prapasta di rinvia in Commissiane sarge
da dubbi e perplessità che sana stati o.riginati
d,al mado carne questi argamenti sana stati
esposti, io. sentirei il hisagno di cantrabattere
questi argamenti.

Ma paichè l'anarevale Presidente mi invita a
cancludere, passa anche rinunci,are ad ulteriari
cansideraziani e dire saltanta che chieda che
il Senato. si pranunci c'Ùntro il rinvia. (App".o~
vaziOlni).

BENEDETTI. Damanda di parlare contro.
la prapasta di sas'pensiva.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

BENEDETTI, Signar Presidente, anorevali
calleghi, è c'Ùn prafanda senso. di responsabi~
lità che prenda la parala per damandare di
nan accettare la prapasta di saspensiva. Que~
sto disegna di legge è stata presentata alla
Commissione fin dal 15 febbraio. 1957; è stata
ampiamente dibattuta, discusso e in Cammi3~
siane 'si era decisa di affida~re al callega CqJ~
senza la rclaziane,abbinanda le due p:[\QpO~
ste di legge Gennai Tanietti e Santera~.s~~
hille in un unico testa, che la Cl()mmissianea
grande maggiaranza ha appravata. Salo alla
ultima mamenta il callega Tibaldi ha raccalta

le firme fuari della Cammissiane ed ha daman~
dato la rimessiane in Aula di questa disegna
di legge.

Ora, nai qui dabbiama parlarci chiaramente
e francamente: perchè abbiamo. messa a pasto
la c1ategaria degli infermi1eri, abbiamo messo a
posta la c-ategoria dei primari, mentre qui den~
tra ha sentito parecchi primari parlare contro
questo disegno di legge che vuale, una volta
tanto, mettere ,a posta ,amche 'lia'categari,a, degli
assistenti e deg.Ii aiuti. Il ParLamento siassu~
ma questa respansabilità, se se la vu'ole assu~
mere: ma io. dica che è la,ssolutamente >necess'a~
ria ,che questo disegno di legge veng,a approvata
senza ,ulteriore perdit,a di tempo. T'Utti hanno.
lodato la relazione del 0aHe,ga Cusenza per la
ohiare,zzla e 1'00glgettività; ma ho l'impressianè
che in rela>1tàpachi l'abbiano letta, e pochi ab~
biano oapito questa disegna di legge. (Com~
menti dalla sinistra).

Fino ad 'Ora agni disegna di legge che è stata
presentato ana mia Cammissiane è stato sem~
pre rimesso in Aula a da parte del callega Bac~
cassi a da parte del calIeg,a Tibaldi. Assumete~
vi la respansabilità di respingere questo prav~
vedimenta !

la pr,oponga ohe nan veITga accettata la sa~
spensi'One e che vengia viceversa discusso imme~
di,atamente il disegna di legge.

P,RE.sliDEiNTE. 'Invito il Gaverna ad eS'pri~
mere il 'proprio avvisa sulla praposta di sa~
spensiva.

MOTT, Alto Commissario per l'igiene e la
~anità pubblica. Giunti a questa punto, il Go~
vema deve dichiararsi a favare della cantinua~
zione della -dis>C'uss'iane..Qu~sto, in !primo luogo"
perchè il Gaverno e l'Alto Cammissaria per es~
80. intende assumere la sua pasiziane ed in se~
condo. luaga per un daverasa appaggia alla
volantà della maggioranza, delLa, Ha Commis~
sione.

Mi pare interess,ante però ricordare in questo
mamento che fu p,rapria l'apposiziane a richie~
dere che la discussiane di questo disegna di
legge avv,enisse in AuJa; ora che è in Aula,
chiede il ritarna in Cammissi'ane.

Mi sembra di poter dire quindi che si ripete
un'altra valta il :Datta che quando. un pravvedi~
menta riguard,ante il settare sanitario sta per
giungere in parta, si trava sempr,e qualche par~
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lamentare dell',opposizione che cerca di imp'e~
dirne la conclusione. (Commenti).

Questo serva di risposta al senatore Boccas~
si, ,che ha accusato or ora di passività legislati~
va 1'Alto Commissarilalto di igiene e sanità.

In aggiunta, al senatore Boccassi ricordo una
altra circostanza. Un ,progetto di legge, che co~
stò le vacanze estive al senatore Sibille, un pro~
getto di legge che prevedeva la riorganizzazio~
ne -generale di un settore, che dovrebbe senz'-al~
tro essere regolato, quello delle farmacie, ha
trovato in Commissione proprio nel senatore
Boccassi colui che provose di 'Sospendere la di~
scussione e di f,ar ritorno al punto di par~
tenza.

Conciò resti dimostrato il fatto che, quandv
le fa comodo, l'opposizione prende una posizio~
ne in Commissione e un'altra in Aul,a e accusa
il Governo in Aula di immobilismo o passività
dopo esseme stata la causa (Commenti dalla,
slmistra).

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di
sospensiva e di rinvio dei disegni di legge in
Commissione. Chi l'approva è pregato di al~
z.arsi.

(È approvata). (Commenti.)

BENEDETTI. Allora vuoI dire che la legge
è insabbiata. Gr,azie!

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter~
pellanza pervenuta alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro di grazia e giustizia, per avere no~
tizie su quello che viene chiamato il «c,aso»
del Vescovo di Prato e di cui si sono ampia~
mente occup,ati i giornali (295).

MERLIN Umberto.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni 'pervenute aHa Presi,d;enza,

RUSSO LUIGI, Seg1"etario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ritenga' inconciliabile il rinvio
dell'attuazione del progetto per la costruzione
della ferrovia Bari~Matera~Metaponto, con la
classificazione della stessa come «di primo
tempo» nel piano regolatore ferroviario, con~
siderando ]e finalità della f,errovia medesima
in detto piano specificate e la necessità di ade~
guarsi in tempo al soddisfacimento di 8rsse.Ne
è da trascurare che per lo stesso fatto che la
costruzione di detta ferrovia richiederà diver~
si anni, la spesa occorrente non potrebbe es.
sere di r,emora a1J'immediata attuazione, do~
vendo essere ripartita in più esercizi finan~
ziari (1264).

SCRIA VONE.

Al Presidente del 'Consiglio dei ministri, per
conoscere come si sono determinati e svolti i
gravi incidenti occorsi al termine della parti~

, ta di calcio tra Lanostra Nazionale e quella ir~
lande,se sul campo di Belfast. Qualora sia esatta
la notizia dell'insufficiente e tardivo intervento
della polizia irlandese a sedare le violenze cui
sono stati fatti segno i nostri giocatori, il Go~
verno non ritenga opportuno protestare ener~
gicamente ,presso le lautorità governative della
Irl'anda del Nord per non avere sufficiente~

, mente tutelato la incolumità della squadra ospi~
te, tanto più ohe non è svanito il ricordo del~
le cordiali accoglienze fatte dal pubblico ita~
liano e dalle nostre autorità alla Nazionale di,
calcio irlandese in occ8!sione dell'incontro di
calcio svoltosi a Roma nell'aprile 1957 (1265).

MARIOTTI, SP AGNOLLI.

Ai Ministri den.,~ finanze e .dell'interno, per
conoscere:

1) quale è il loro pensiero di interprè~
tazlOne ,giuridica deJl'artkolo 102 del Testo
Unico 3 marzo 1934, n. 383, in materia di re~
golamenti da sottoporre all'approvazione del
Ministero delle finanze, in relazione all'arti~
colo 117 del rego1amento 12 febbraio 1911,
n. 297, per i regolamenti riguardanti l'ordina~
ment,o dei Consigli o Commissioni tributarie i
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2) se, rkonosciuto il diritto alla Giunta
c'Omunale di a'vvalersi dell'opera di tali Com~
missioni consultive per la fase preliminare di
accertamento degli elementi tassabili e per la
predisposizione degli element'i nec,essari affin~
chè la Giunta possa adempier,ea'gli obblighi di
cui all'articolo 276 del Testo Unico 14 settem~
bre 1931, n. 1175, ritengano che anche i rego~
lamenti che riguardano la funzionalità delle
Commissioni devono essere sottoposti all'ap~
pravazione o alla omologazione del Ministeri)
delle finanze;

3) se non è da considerarsi diritto della
Giunta incari,care le Commissioni anche per il
concordato con quei contdbuenti che si dichia-
ran'O disposti a concordare, al fine di facilita~
re il Lavoro preliminare alla Giunta, rimanen~
do sempre a questa il diritto di es,ame e con~
tr,ollo ~rima di delihe,rare per la formazione
dei ruoli in base all'articolo 276;

4) se l'incari,co di concoràare, come sopra
detto, non si debba considerare neHa fase pre~
lirminare, legato all'accertamento, e quale eJ.e~
mento necessario per fadlitare i ,compiti della
Giunta;

5) chiede inoltre di conoscere i motivi per
cui vari regolamenti giacenti presso il Ministe~
l'O delle finanze, akuni dei quali pervenuti da
qualche anno, ri,guardanti le norme funzionali
dei Consi'gli tributari, non sono stati ap'prova~
ti o omologati, e se non si creda opportuno ap~
provarli o omolo,garli subito al fine di consen~
tire alle ammini,strazioni interessate i solleci~
ti lavori di accertamento dei redditi di IqueUe
imposte affidate alle Commissioni in base al
citato artkoln 117 del Regolamento 12 feb.-
braio 19] 1, n. 297 (1266).

MANCINO.

I nter'rogazioni

con r'ich1:esta di risposta sc-ritta.

Al Presidente del Comitato dei ministri per
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere il mo~
tivo per cui la Cassa, nel trasmettere al Con~
sorzio di bonifica della Fossa Premurgiana,
l'elenco delle ditte da invitare alla gara di ap~
palto dei lavori di sistemazione degli affluenti
di sinistra del torrente Basentello, ha igno~

rato che presso la Prefettura di Bari vi sono
parecchie d2cine di eooperative iscriUe nel re~
gistro di Prefettura, capaci di eseguire simili
lavori (3394).

PASTORE Raffaele.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e delle partecipazioni statali, per co~
nOSCE.trequali misur:e intendono adottare per
porre rimedio alla grave ingiustizia che col~
pisce numerosi operai di fabbrica i quali, eli~
minati dal processo produttivo per aver rag~
giunto i limiti di età si vèdono, per di più,
minacciati nel loro diritto alla casa. Questo
è il caso per esempio, di 18 lavoratori della
I.L.V.A. di Torre Annunziata (Napoli) i quali
sono attualmente sotto sfratto per il solo fat~
to di essere stati inviati in pensione, nè si
vuole ,attendere che essi possalllo beneficiare del~
l'I.N.A.~Casa.

Si chiede di sapere in che modo i Ministri
interverranno per salva,guar,dare l'interesse di
queste diciotto famiglie di vecchi benemeriti
lavoratori che hanno speso la loro vita al la~
voro in questa fabbrica e che cosa intendono
fare per correggere l'attuale convenzione esi~
stente tra la Direzione generale dell'I.L.V.A.
e l'Istituto autonomo case popolari onde can~
cellare la inconcepibile clausola che autorizza
tali inumane misure di sfratto (3395).

VALENZI.

Al Ministro dll'industria e del commercio, per
conoscere quale sia l'azione svolta Ipler'Scongiu~
rare le conseguenze che pot/I'lanno sicuramente
aversi per la zona turistka del Lago Maggiore
in relaziolll:e alla realizzazione dell'impianto ato~
mko di Ispra i cui lavori sono ormai stati ini~
zi1ati, contrariamente alle tempestive segnala~
zioni in contrario degli enti locali e segnata~
mente degli enti turistici; {ler conosce/I'e anche
se il Ministro è al corrente che pure la Sviz~
zera ha progettato la costruzione, a pochi 'chi~
lometri da Locarno, di un reattore le cui acque
di lavaggio verrebbero sClaricate nel Tieino e
conseguentemente nel Lago Maggioce così ac~
crescendo le giuste preoccupazioni dei riviera~
schi del lago e se,avuto riguardo ai rilevanti
i'nteressi turistici provinciali e nazionali, non
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ritenga di svalgere e'Vootuale ulteriore azione
perchè tanto evidente danno sia scongiurato,
sia con la pranta e :sicUlra attuaziane di ogni
mezzo sicuramente e scientificamente utile in
merito, sia can l'ulteriare studio iper la scelta
di sedi più idO'llee, qwali non sarebbe difficil:e
travare nel1a stessa brughiera a nard~est del
Tieina già sufficientemente discasta dal LagO'
e da zane abitate :e turisticamente intell'essan~
ti (3396).

BUSSI.

Al Presidente -del Cansiglia dei ministri,
quale Presidente del ComitatO' interministe~
riale dei prezzi, per sap,ere se nan intenda.
can tutta urgenza, avviare, attrHv,ersa la pre~
sentaziane di un disegna di legge di iniziativa
gavernativa, alle alteraziani che in materia di
d,isciplima dei prezzi, e più specificamente
nei riguardi della vendita di energia elettrka,
si determinanO' can gravi ripercussiani, a cau~
sa della diversità di r,egalamenta dei l'apparti
cantrattuali, a secanda che tmttasi di 'cantrat~
ti stipulati prima dell'entrata in vigare del
blocco dei cantratti, ciaè della data del 29
marzo 1941, giusta il ~egia decreta~legge 12
marzO' 1941, n. 142, a di cantratti stipulati
successivHmente a tale data.

In particalare l'interragante ritiene ,che la
disciplina debba esser,e unifarme per evitare
'prapria che icantratti per la farnitura di
energia elettrica, stipulati successivamente ,alla
data del 29 marzO' 1941, nan assaggettabili alla
praroga ope legis. siano sottratti HUe dispasi~
ziani sul blacca, can agni passibile madifica a
cura del samministrante, che riesce qU>3Jsisem~
pre ad eludere la disciplina dei prezzi, in pieno
contrasta pO'i can le narme di cui al pravvedi~
menta c.LP. n. 5 del 30 agasta 194,6.

Al riguarda risultn all'interragante che al~
cune sacietà elettriche, propria in occasione di
semplici madifiche cantrattu:ali (aumenti di
patenza, variaziani di strutture tariffarie, ec~
cetera), riescanO' a gi ustifical1e, t:r~a l'nltra la
stipulazione di cantratti ex novo e quindi .a
svuatare di agni cantenuta giuridica la vigente
narma sul blacca dei cantratti.

L'interragante ritiene, pertanto, che tutta la
materia in argamenta debba essere rial'dina~
ta, a quanta mena resa tale ,che, in breve val~

gere di tempO', «per le farniture di acqua, gas
ed energia elettrica, l'utente ha diritta alla
praraga dei cantratti, qualunque ne sia la data
di stipul:aziane, alle stesse candiziani, fino a
quandO' sarannO' in vigare le dispasiziani ,che
sattapangana a disciplina i relativi prezzi ».

Questa mO'difica è più che giustificata, in
quanta le sacietà elettriche hannO' ricavato e
ricav,ana sensibili benefici per effettO' degli ade~
guamenti tariff,ari, anche nel sistema di pere~
quaziane, nanchè per il realizza dei caspicui
intraiti per cantributi all'energia di nuava pra-
duziane, derivanti da savrapprezzi ad hoc a
carica degli utenti (3397).

ROMANO Antania.

Al Presidente del Cansiglia dei ministri e
al Ministro dell'interna, per canascere quali
pravvedimenti sianO' stati 'presi e si intendanO'
adattall'e per saccarrere, ,con l'urgenza che il
casa richiede, la papalaziane dellia provincia
di Mater.a, che in seguito alLe abbondanti nevi~
cate ed all'imperversare del maltempo, si trQva
in tristissime ,condizioni. Quasi tutti i paesi sa~
no completamente isolati, e si cerca di :arriva~
re, con tutti .i mezzi di fortuna" al1e masserie.
dove sano a1perai 'Senza vi~eri e bestiame ,se:nza
fOfla;ggi (3398).

CERABONA.

Al Mini:stro dei trasporti, per sapere se sia
a canoscenza ,che da parte di una Ditta appal~
tatrice è ,stato notificato il licenziamentO' di V~
lavaratori di Mestre e Venezia e ciò a causa di
tprovv.edimenti restri.ttivi da parte dell'Ammi~
nistrazione ferr,aviaria; e se, in Iconsiderazione
della sorte a cui andrebbero incantro, alle sa~
glie dell'inverno, tali lavoratari e le lara fa~
miglie, nan intenda intervenire affinchè sia~

nO' sospesi i detti provvedimenti e i Hcenzia~
menti che ne ,conseguono, in attesa della Ipre~
vista sollecita approvazione del disegno di leg~
~e 'presentato dal Ministro e relativa all'assor~
bimento dei lavoratori di'pendenti dalle ditte
appaltatrki negli. organici delle Ferrovie dello
ì3tato (3399).

RAVAGNAN.
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Per lo svolgimento di una interpellanza e di una
interrogazione.

MARIOTTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

,M,.ARIIOTTI.Signor Presidente, sui g:ravi in~
cidenti di Belfast che sono occorsi alla fine
della partit,a di calcio tra la nostra nazionale e
que1la deU'Irlanda del Nord' e che hanno indub~
biamente sollevato in tutto il Paese un'ondab
dì emozione e di indignazione io ed i collegh i
IStpagnolli e De Luea abbiamo presentato un'in~
tJerro~g1az:ione(1265) all'onorevole Pr,esidente
del ConsIglio. Le chiedo cortesemente se ella,
signor Presidente, <pIUÒinterveni~e p,resso il
Governo perchè questa interrogazione possa
essere discussa all'inizio della 'prosiSima setti~
mana, cioè :alla, ria<pertura del Senato.

DE LUCA CARLO. Domando di p,adare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Insieme con il collega
Cemmi ho presentato un'interpeUanza (294) al
Ministro di gr.azia e giustizia per avere notizie
precise e per chiedere in ipotesi quali provvedi~
menti si intendano adottare in relazione agli
incidenti ver1ficatisi nel corso dello svolgi~
mento dei re.C)entiesami per notai.

Poichè la materia è abbastanza delicata e ur~
gente, vorrei pregare la Presidenza e la segre~
teria di far presente al Governo che desideria~
mo discutere l'interp,eUanza con sollecitudine.

PRESIDENTE. Assicuro il senatore Ma~
riotti e il senatore De Luca Carlo che 1a Pre~
sidenza si farà interprete 'Presso il Governo
delle loro richieste.

Ordine del giorno per la seduta di

venerdì 6 dicembre 1957.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica domani, venerdì 6 dicembre
1957, alle ore 10, con il seguente ordine del
giorno:

I. Svol'gimento delle interpellanze:

Russo Salvatore (ZANOTTIBIANCO~CON~
DORELLI, CIANCA, SMITH, CERABONA, NASI,
CERMIGNANI, P AOLUCCI DI V ALMAGGIORE,
AGOSTINO). ~ Al Presidente del Consigli:o
dei ministri ed ai Ministri della pubblica
istruzione e della difesa. ~ Per sapere i mo~
tivi per ,.cui fino ad oggi non hanno avuto
principio di esecuzione: 1) i deliberati del
regio deereto legge 2 agosto 1943, n. 704,
che stabilivano la liquidazione della Gioventù
italiana del Littorio ed il trasferimento dei
compiti, delle attività e delle passività ai
Ministeri della difesa e della pubblica istru~
zione; 2) il decreto del Presidente del Con~
,giglio dei ministri 19 agosto 1944, che no~
minav,a un eommissario, coadiuvato da due
eommissari aggiunti, per il piano di ripar~
tizione dei ,compiti e del patrimonio dell'ex
G..I.L.; 3) l'ordine d,el giorno votato all'una~
nimità il 29 .settembr,e 1949 dalla la Com~
missione del Senato che fissava -al 31 marzo
19,50 il termine ultimo per la cessazione dal~
Le funzioni del Commissariato nazional,e del~
la G..!:; 4) gli ordini del giorno 'Votati sul~
l'argomento dal Senato ed accettati dal Go..
verno, durante la discussione dei bilanci
della pubblica istruzione del marzo 1954 ed
ottobre 1955; 5) l'ordine del ,giorno votato
aìl'unanjmità dalla 5a Commissione del Ber-
nato, il 17 luglio 1956, ,con il quale si auspi~
c.a « un provvedimento legislativo che dia un
ass,etto definitivo al patrimonio della G.I. ».

Si desidera inoltre ,conoscere: 1) a quantn
ammonta il passivo dell'ente G.!. e quanti
immobili sono stati alienati o ipoteeati du-
rante la gestione commissariale per l'auto~
finanziamento; 2) perchè dopo la morte del
professor Tortonese, avvenuta nel 1950, sen-
za slpecifico provvedimento si crea un Com.
missario politico nella 'persona del professor
Elkan, il quale invece di liquidare l'Ente,
come era preciso compito, dà un nuovo indi~
rizzo e a lungo termine, sostituendo nelle
sedi provinciali i Provveditori agli studi ea
altri uomini di scuola icon uomini del Partito
democratico cristiano, ,cedendo alla Pontifi~
cia Commissione di Assistenza ,gli immobili
delle colonie per cinque anni eaddossand'O
alla G.!. gran parte dell'onere delle colonie
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stesse; 3) s,e allo SCHdere della quinquennale
convenzione con la P.C.A. nel prossimo me~
se di giugno si pensa di rinnavarla a prara~
garla e con quale giustifkazione; 4) se ha
agito secondo legalità il Commissaria nazio~
naIe Paganelli, succeduta al prafessor Elka!;,
quanda con la delibera n. 1219 ho costretto
alcuni irrupiegati ad un cosiddetto es'Ùdo vo~
lontario, quando, a corto, di quattrini. ha
lapidata il f'Onda di quiescenza dei dipen~
denti e noOnha regolarizzato le loro assicu~
raziani sociali, quando dopo il forzato eso~
do volontario di cir,ca 80 dip,endenti perife
rici, ha fatto parecchie nu'Ove assunziani;
5) se si attende, per dichiarare liquidato lo
Ente, ]a totale distruzi'Ùne di un patrimonio.
che fu valutata drca 300 miliar,di, ,o se sì
pensa di farla vivacchiare ancara can la ven-
dita degli immobili e can iniziative di carat-
tere commerciale a beneficio della P.C'.A, e
di una ristretta buracrazia centrale, col pro~
posito di trasferire in ultimo le /p.assività
residue al bilancio dello Stato (245).

PASTORE Ottavio. ~ Al Presidente del
Cons1'glio dei ministri ed al Ministro dell'in-
te'mo. ~ Per s,apere quali Iprovv1edimenti il
Governo intenda prender1e per si,stemare lo
Istituto ex G.I.L. ed in particolare se il Go~
verno intend.a rinnovare la ,convenzione tra
]a ex G.I.L. e la Pontificia Opera di Assisten
za e presentare al Parlamento i bilanci pre~
ventivie consultivi, le situazioni patrimonia~
li e tutti gli altri documenti necessari affin~
chè il Parlamento possa conoscere i risul~
tati delle varie gestioni commissariali e de~
cidere in modo definitivo sulla sorte dell'ex
G.I.L. e del suo cospicuo patrimonio (257).

DONINI (PASTORE Ottavio). ~ Al Presi-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro di grazia e giustizia. ~ Per sapere se

non ritengano un'illecita interferenza del~
l'Esecutivo nell'operato della Magistratura
il pubblico intervento di un Ministra in ca~
rica, l'onorevole Giulio Andre'Ùtti, in difesa
di monsignor Fiordelle, Vescovo di Prato,
rinviato a giudizio dalla sezione Istruttoria
del Tribunale di Firenze per il reato di dif~
fazione aggravata e continuata, in seguito
a denuncia sporta da quattra cittadini di

Prato, e quali misure intendano prendere per
proteggere nei beni e nella vita i querelanti,
perseguitati e minacciati per aver fatto leg~
gittimo ricorso alle autorità ,giudizia.rie in
un caso- lampante di calunnia e diffamazione
e di vilipendi'Ù delle istituzioni concordata~
rie e repubblicane (287).

BUSONI (MARIOTTI). ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri e ai Ministri di gra~
zia e giustizia e dell'interno. ~ Sull'inter~

vento responsabile di un Ministro per criti~
care la sentenza della Sezione istruttoria del
Tribunale di Firenze che su querela di par~
te ha rinviato a giudizio il Vescovo di Prato,
monsignor Fiordelli, per il reato di diffama~
zione aggravata e continuata e per sapere
se non considerino tale intervento illecito e
deplorevole, in quanto può essere interpre~
tato come tentativo di influenzare la Magi~
stratura, particolarmente in questo delicata
momento nel quale ancora non è stata as~
sicurata !'indipendenza della medesima con
la creazione del Consiglio superiore della
magistratura, voluto dalla Costituzione ma
ancora non realizzato; e per sapere inoltre
quali misure sono state prese per proteggere
la vita e le possibilità di lavoro dei quere~
lanti del detto Vescovo .che notoriamente so-
no og'lgetto di pressioni, di boicottaggio, di
minacce Ed uno dei quali è ;stato clg1gettodi
aggressione (290).

MERLIN Umberto. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro di gra~
gia e giustizia. ~ Per avere notizie su quello
che viene chiamato il « caso» del Vescovo di
Prato e di ,cui si sono ampiamente oCCJUpati i
giornali (295).

e delle int,errogazioni:

ROFFI. ~ Al Minis6ro delle finanze. ~

Per chiedel'e se non int~ndes()lprassedere al~
la richiesta di pagamento di un ,canone di
affitto recentemente forunulata a carico de~
gli abitanti della ex Caserma Gorizia in Fer~
rara, tenendo conto- che ess1endo stato l'edi~
ficio bombardato e devastato dai tedes,ehi
durante la guerra, si tratta in molti c.asi non
di abitazioni ma di indegni tuguri, in cui i
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dis,graziati inquilini sona costretti ad abi~
tare per la carenza 'grave di alloggi in ,cui
travasi la <Cittàdi Ferr,ara.

L'interragante chiede altresì l'interventO'
del Mini,stra pressa gli argani c'Ui spetta
'pravvedere l'alloggio ai senza tettO' e agli
abitanti dei tuguri e ca8'e,malsane, in base al~
le vig.enti leggi, al fine di sis.temare una bua~
na valrt8. gli interessati e pravvedere ad un
decarasa restaura dell'ex Cas,erma, utiliz~
zandala per usi civili (1216).

BUSONI.~ Al Presidente de,lComigUo de"
ministrt: e ai Ministri degli affari e:steri e
della pubblica istruzione. r--- P.er sapere se
dspande a verità che: 1) 600 apere d'arte
italiane trafugate dalle truprpe tedesche du~
rante la guerra e traspartate in Germania
attendanO' ancara di esse.re restituite; 2) che
di 70 di ess.e la «de,legaziane mini,srteriale
italiana per le restituzioni» già da moUo
tempO' trasmise all' Ambasciata tedesca 'Una
ineccepibile documentazione; 3) che la c,ar~
ris'pandente Cammissione tedesoo ha tenuta
un ,cantegna offensiva nei confronti dell'Ita~
lia a camunque boicottatore, rinviandO' siste~
matkamente per mesi tutti ,gli incontri con
la Commissione italiana e nan presentanda~
si affattO' all'ultima .conferenza fissata di co~
mUDe accorda nel .mese di ,attobre 19.57 a
Bruges; 4) che incalllseguenza il p,rmessore
Raberta iLanghi, membl'lo della Cammissiane
italiana, con gius,ta sdegna, ha rasisegnato le
dimissiani e, ri.sultanda questa vera, casa ha
fattO' e cosa intende fare il Governo, trami~
te i campetenti Ministeri, per asskurare la
restituziO'ne deicapalavO'ri arti<stki rubati
da11e 1;rulppe naziste e che ralp~resentanO' la
'parte migliO're dell'inalienabile patrimO'nia
del pop'alO'italiana (1240).

II. DiscussiO'ne dei disegni di legge:

1. Lussu ed altri. ~ Norme per la inclu-
sione dei Comuni di Trie,ste, Duina~Aurisi~
na, MonrupinO', Muggi,a, San DO'rlingO'della
Valle ,e SgonicO', nella regiane Friuli~Vene~
zia Giulia, ,per la eleziO'ne del SenatO' dell,a
Repubbica (1479).

ModificaziO'ni alla legge 6 febbraiO' 1948,
n. 29, per la eleziane del Senato della IRe~
pubblica (1952~Urdenza).

STURZO. ~ Madifkhe alla leg,ge6 fehbraiO'
1948, n. 29 « N O'rme !per la elezione del ,gena~

tO' della Repubblka» (125).

2.. Attribuzloni degli argani del GO'vernO'
della Repubblka e ordinamentO' della Presi~

denza del Cansiglia dei ministri e dei Minj~
stri (1688).

3. PartedpaziO'ne della Carte dei cO'nti al
cantralla sullagestiane finanziaria degli En~
ti a cui la Stata contrib'UÌ,sce in via ordina~
ria (97).

4. CIASCA. ~ Decentramenta di uffici dal
capoluaga a centri della Pravincia (1202).

5. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Istitu~

ziane della pravincia di Isernia (1902) (Ap~
prov'ato dalla Camera dei deYfJuta,ti).

6. MAGLIANO.~ IstituziO'ne della pròvin~
cia del «Bassa MO'lise» (1898).

7. Deputati SEGNI e ,PINTUS. ~ Istituzio..

ne della ~rorvincia di OristanO' (1912) (Ap~
lJi'rOv,ato dalla Camera dei deputati).

8. CAPORALI. ~ Istituziane della 'pravincia
di LancianO' (1451).

TOMÈ ed ,altri. ~ Costituziane della pra~

vincia Destra Tagliamenta cO'nca:paluoga
P.ardenO'ne (1731).

10. LIBERALIed aJtri. ~ Istituziane della

prO'vincia del FriuJi Occidentale can capalua,~

gO'Pardenane (1770).

11. CIASCA. ~ CO'stiwziane della pravin~
cia di Melfi (1896).

1;2. SALOMONE. ~ Istituzione della provin~
cia di Vibo Valentia (1913).

13. Madificaziani aIJ'aI1ticO'la 238 del Ca~
dice di procedur.a penale (1870) (ApYfJrova~
to dalla Ca;mera dei deputati).

14. ,PALERMO ed altri. ~ TrattamentO' di
qui'e,.scenz,a e indennità di liquidaziane a
favore degli ufficiali di camplementa e del~
la riserva e sO'ttuffidali nO'n in carriera can~
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tinuativa trattenuti in servizio. vo.lo.ntaria~ I
mente (378).

15. Disposizio.ni sulla produziane ed il
'cammer.cio. delle sOistanze medicinali e dei
presidi medico~chirul'gici (324).

lo6.Trattamento. degli impiegati della Sta~
to. e degli Enti pulbbli.ci, eletti a ,cariche pres~
sa R1egiani ed Enti locali (141).

17. Tutela delle denaminaziani di arigine
a praveni'enza dei vini (116,6).

1'8. TERRACINIed ,altri. ~ ,Pubblicaziane
integrale delle liste casidette dell'O.V.R.A.
(810~UrgenzW).

19. BITOSSSI ed altri. ~ Integraziane sa~
lariale eccezianale per i lavarntari dipenden~
ti dalle imprese edili e affini (1379).

20. SPALLINO. ~ Interp'retazione auten~

tica del decreta del Presidente della Repub-
blica 19 dicembre 1953, n. 922, in materia
di reati finanziari (1093).

6° EI!enca di petiziani (Dac. CXXV).

,21. MERLIN An~elina. ~ N arme in ma~
teria di sfratti (7).

22. MONTAGNANI,ed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regalamentaziane degli sfratti
(1232).

23. iDeputata MORO.~ Praraga ifina al
75° anno. dei limiti di età per i prof,essari
universitari perseguitati per mativi palitici
e decarrenza dal 75° anno. del quinquennio.

della paSIZIOne di fuari ruolo. per i prafe.s~
sari universitari pers'eguitati per ragiani
raz'ziali a paliti che (142) (Approvato dalla
6a Com,missione permtl/rt1ente della Camlerra
dei de[YUtati).

24. TERRAcINIed altri. ~ Dispasiziani re~
lative all'es'ercizia della funziane di assi~
stente p,er calara che in canfarmità dell'ar~
tkala 6 della legge 23 giugno. 1927, n. 1264,
hanno. canseguita il ,certifi'cata di idaneità
nell'arte adantatecnica (866).

]II. Seguita della discussiane dei disegni di
legge:

PICCHIQTTI. ~ Abrogaziane e madifiche
di ,alcune dispasiziani del testa unica delle
leggi di pubblica sicurezza, ap'pravata can
regia decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (3,5).

Madifiche alle dispasiziani del testa unica
delle leggi di pubblica sicurezz,a, appravata
can regia decreta 18 ,giugno. lo93'1,n. 773, e
del relativa regalamenta (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamenta del
testa unica del1e leggi di pubblica sicurezza,
appravata can regia decreta 18 giugno. 1931,
n. 773, alle narme deUa Costituziane (400).

La seduta è talta (ore 19,55).

Dott. ALBERTO ALBF.RTT

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


